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Lavori di 

 

Realizzazione del progetto denominato: “Cagliari - Basilica di San 

Saturnino - Sostituzione degli infissi”  

CUP: F24H21000120006 CIG:  

 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Contratto a corpo 

 

 

 importi in euro 

1 Importo esecuzione lavori oneri sicurezza esclusi 440.000,00 

2 Costi di sicurezza per l’attuazione dei piani di sicurezza 20.00,00 

A Totale appalto (1 + 2) 460.000,00  

 

 

 

Responsabile Unico del Progetto 

Arch. Luciano Cannas 
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CAPITOLO 1  

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI  

Art. 1.1  

NORME GENERALI  

Generalità  

La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a 
quanto previsto nell'elenco dei prezzi allegato.  

Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse 
risultino maggiori di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, le 
eccedenze non verranno contabilizzate. Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato 
per iscritto maggiori dimensioni se ne terrà conto nella contabilizzazione.  

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere 
motivo di rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di 
verifica e rettifica in occasione delle operazioni di collaudo.  

Contabilizzazione dei lavori a corpo e/o a misura  

La contabilizzazione dei lavori a misura sarà realizzata secondo le specificazioni date nelle norme 
del presente Capitolato speciale e nella descrizione delle singole voci di elenco prezzi; in caso diverso 
verranno utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in 
sito, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che 
modifichino le quantità realmente poste in opera.  

La contabilizzazione delle opere sarà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari di 
contratto. Nel caso di appalti aggiudicati col criterio dell’OEPV (Offerta Economicamente Più 
Vantaggiosa) si terrà conto di eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica 
dell'appaltatore, contabilizzandole utilizzando i prezzi unitari relativi alle lavorazioni sostituite, come 
desunti dall’offerta stessa.  

La contabilizzazione dei lavori a corpo sarà effettuata applicando all’importo delle opere a corpo, 
al netto del ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro 
indicate in perizia, di ciascuna delle quali andrà contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro 
eseguito.  

Lavori in economia  

Nell’eventualità siano contemplate delle somme a disposizione per lavori in economia tali lavori 
non daranno luogo ad una valutazione a misura, ma saranno inseriti nella contabilità secondo i prezzi 
di elenco per l'importo delle somministrazioni al netto del ribasso d'asta, per quanto riguarda i 
materiali. Per la mano d'opera, trasporti e noli, saranno liquidati secondo le tariffe locali vigenti al 
momento dell'esecuzione dei lavori incrementati di spese generali ed utili e con applicazione del 
ribasso d'asta esclusivamente su questi ultimi due addendi.  



 
Speciale d’appalto 

  

6  

Contabilizzazione delle varianti  

Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di 
progetto e soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i 
prezzi offerti dall'appaltatore nella lista in sede di gara.  

Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti:  

1.1.1) Rimozioni, demolizioni  

Nei prezzi relativi a lavori che comportino demolizioni, anche parziali, deve intendersi sempre 
compensato ogni onere per il recupero del materiale riutilizzabile e per il carico e trasporto a rifiuto 
di quello non riutilizzabile.  

1.1.2) Infissi  

Gli infissi, come porte, finestre, vetrate, coprirulli e simili, saranno valutati a singolo elemento od 
al metro quadrato di superficie misurata all'esterno delle mostre e coprifili e compensati con le 
rispettive voci d'elenco.  

Nei prezzi sono compresi i controtelai da murare, tutte le ferramenta e le eventuali pompe a 
pavimento per la chiusura automatica delle vetrate, nonché tutti gli oneri derivanti dall'osservanza 
delle norme e prescrizioni sui materiali e sui modi di esecuzione.  

Le parti centinate saranno valutate secondo la superficie del minimo rettangolo circoscritto, ad 
infisso chiuso, compreso come sopra il telaio maestro, se esistente. Nel prezzo degli infissi sono 
comprese mostre e contromostre.  

Gli spessori indicati nelle varie voci della tariffa sono quelli che debbono risultare a lavoro 
compiuto.  
Tutti gli infissi dovranno essere sempre provvisti delle ferramenta di sostegno e di chiusura, delle 

codette a muro, maniglie e di ogni altro accessorio occorrente per il loro buon funzionamento. Essi 
dovranno inoltre corrispondere in ogni particolare ai campioni approvati dalla Direzione dei Lavori.  

I prezzi elencati comprendono la fornitura a piè d'opera dell'infisso e dei relativi accessori di cui 

sopra, l'onere dello scarico e del trasporto sino ai singoli vani di destinazione e la posa in opera.  

  

1.1.3) Lavori di metallo  

Tutti i lavori di metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al 
peso effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della loro 
posa in opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, escluse ben 
inteso dal peso le verniciature e coloriture.  

Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, 
per lavorazioni, montatura e posizione in opera.  

  

1.1.4) Opere da lattoniere  

Il calcolo dei canali di gronda, dei condotti, dei pluviali, etc. verrà eseguito, salvo altre prescrizioni, 
a metro lineare od in base alla superficie (nel caso di grandi condotti per il condizionamento, 
scossaline, converse, etc.) ed il prezzo fissato sarà comprensivo della preparazione, del fissaggio, delle 
sigillature, dei tagli e di tutte le altre lavorazioni necessarie o richieste.  

I tubi di rame o lamiera zincata necessari per la realizzazione di pluviali o gronde saranno valutati 
secondo il peso sviluppato dai singoli elementi prima della messa in opera ed il prezzo dovrà 
comprendere anche le staffe e le cravatte di ancoraggio dello stesso materiale.    
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1.1.5) Noleggi  

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed essere 
provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento.  

Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e prezzi di noleggio di 
meccanismi in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i meccanismi 
rimangono a piè d'opera a disposizione dell'Amministrazione, e cioè anche per le ore in cui i 
meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo prestabilito.  

Nel prezzo di noleggio sono compresi gli oneri e tutte le spese per il trasporto a pie d'opera, 
montaggio, smontaggio ed allontanamento di detti meccanismi.  

Per il noleggio di carri ed autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo 
lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perdita di tempo.  

  

1.1.6) Trasporti  

I trasporti di terre o altro materiale sciolto verranno valutati in base al volume prima dello scavo, 
per le materie in cumulo prima del carico su mezzo, senza tener conto dell'aumento di volume 
all'atto dello scavo o del carico, oppure a peso con riferimento alla distanza. Qualora non sia 
diversamente precisato in contratto, sarà compreso il carico e lo scarico dei materiali ed ogni spesa 
per dare il mezzo di trasporto in piena efficienza. Con i prezzi dei trasporti si intende compensata 
anche la spesa per materiali di consumo, il servizio del conducente, e ogni altra spesa occorrente.  

I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e 
corrispondere alle prescritte caratteristiche.   

1.1.7) Ponteggi  

L'onere relativo alla realizzazione dei ponteggi orizzontali e verticali è sempre compreso nei prezzi 
di elenco dei lavori.  
Per lavorazioni o altezze eccedenti quelle contemplate in elenco prezzi ovvero da realizzare in 

economia, il noleggio e l'installazione dei ponteggi verrà valutata a m2 di effettivo sviluppo 
orizzontale o verticale secondo quanto previsto nelle voci di elenco.  

  

CAPITOLO 2  
  

  

QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI  
  

  

  

Art. 2.1  

NORME GENERALI - IMPIEGO ED ACCETTAZIONE DEI MATERIALI  
  

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la 
costruzione delle opere, proverranno da ditte fornitrici o da cave e località che l'Appaltatore riterrà di 
sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle 
caratteristiche/prestazioni di cui ai seguenti articoli.   
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I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato 
Speciale; essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e possono essere 
messi in opera solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori.  

Resta sempre all'Impresa la piena responsabilità circa i materiali adoperati o forniti durante 
l’esecuzione dei lavori, essendo essa tenuta a controllare che tutti i materiali corrispondano alle 
caratteristiche prescritte e a quelle dei campioni esaminati, o fatti esaminare, dalla Direzione dei 
Lavori.  

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione.  
Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 

dell'Appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo.  
L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche 

superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non 
ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le 
caratteristiche stabilite.  

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti 
dal capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di collaudo, 
imputando la spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro 
economico. Per le stesse prove la Direzione dei Lavori provvede al prelievo del relativo campione ed 
alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove 
materiali riporta espresso riferimento a tale verbale.  

La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché 
non prescritte nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o 
dei componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore.  

Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, qualità e 
impiego dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di 
quest'ultimo, si applicano le disposizioni di cui all'art. 4, allegato II.14 del d.lgs. 36/2023 e gli artt. 16, 
17, 18 e 19 del Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i.  
  

  

Art. 2.2  

PRODOTTI DI VETRO (LASTRE, PROFILATI AD U E VETRI PRESSATI)  
  

1 - Si definiscono prodotti di vetro quelli che sono ottenuti dalla trasformazione e lavorazione del 

vetro.  

Essi si dividono nelle seguenti principali categorie: lastre piane, vetri pressati, prodotti di seconda 
lavorazione.  
Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde 

lavorazioni, nonché per le operazioni di finitura dei bordi si fa riferimento alla norma UNI EN 572 
(varie parti). I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura.  

Le modalità di posa sono trattate negli articoli relativi alle vetrazioni ed ai serramenti.  
La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su 

campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni 
di seguito indicate:  

• I vetri piani grezzi sono quelli colati e laminati grezzi ed anche cristalli grezzi traslucidi, incolori 

cosiddetti bianchi, eventualmente armati;  

• I vetri piani lucidi tirati sono quelli incolori ottenuti per tiratura meccanica della massa fusa, 

che presenta sulle due facce, naturalmente lucide, ondulazioni più o meno accentuate non 

avendo subito lavorazioni di superficie;  
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• I vetri piani trasparenti float sono quelli chiari o colorati ottenuti per colata mediante 

galleggiamento su un bagno di metallo fuso.  

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto.  
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 572 (varie parti) che considera anche le modalità 

di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno 
quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti.  

  

2 - I vetri piani temprati sono quelli trattati termicamente o chimicamente in modo da indurre 

negli strati superficiali tensioni permanenti.  

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto.  
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 12150-1 e UNI EN 12150-2 che considera anche le 

modalità di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, 
ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti.  

  

3 - I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera) sono quelli costituiti da due lastre di vetro tra 

loro unite lungo il perimetro, solitamente con interposizione di un distanziatore, a mezzo di adesivi 

od altro in modo da formare una o più intercapedini contenenti aria o gas disidratati.  

Le loro dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto.  
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 1279-1-2-3-4-5 che definisce anche i metodi di 

controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno 
quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti.  

  

4 - I vetri piani stratificati sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati 

interposti di materia plastica che incollano tra loro le lastre di vetro per l'intera superficie.  

Il loro spessore varia in base al numero ed allo spessore delle lastre costituenti.  
Essi si dividono in base alla loro resistenza alle sollecitazioni meccaniche come segue:  

• stratificati per sicurezza semplice;  

• stratificati antivandalismo;  

• stratificati anticrimine;  

• stratificati antiproiettile.  

Le dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto.  
Per le altre caratteristiche si fa riferimento alle norme seguenti:  

a) i vetri piani stratificati per sicurezza semplice devono rispondere alla norma UNI EN ISO 12543 

(varie parti);  

b) i vetri piani stratificati antivandalismo ed anticrimine devono rispondere rispettivamente alle 

norme UNI EN ISO 12543;  

c) i vetri piani stratificati antiproiettile devono rispondere alla norma UNI EN 1063.  

  

I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il 
fornitore comunicherà i valori se richiesti.  

  

5 - I vetri piani profilati ad U sono dei vetri grezzi colati prodotti sotto forma di barre con sezione 

ad U, con la superficie liscia o lavorata, e traslucida alla visione.  

Possono essere del tipo ricotto (normale) o temprato armati o non armati.  
Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche valgono le 

prescrizioni della norma UNI EN 572-7 che indica anche i metodi di controllo in caso di contestazione.  
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6 - I vetri pressati per vetrocemento armato possono essere a forma cava od a forma di camera 

d'aria.  

Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto.  
Per le caratteristiche vale quanto indicato nella norma UNI EN 1051-1 che indica anche i metodi di 

controllo in caso di contestazione.  
  

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 
CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.  

  

Art. 2.3  

PRODOTTI DIVERSI (SIGILLANTI, ADESIVI, GEOTESSILI)  
  

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. La Direzione 
dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della 
fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito 
indicate.  

Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti.  
1 - Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti 

tra elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) 
con funzione di tenuta all'aria, all'acqua, ecc. Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli 
relativi alla destinazione d'uso, si intendono rispondenti alle seguenti caratteristiche:  

• compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati;  

• diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del 

supporto al quale sono destinati;  

• durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con decadimento 

delle caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità;   

• durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente 

di destinazione.  

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde 
al progetto o alla norma UNI ISO  

11600 e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori 
dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori.  

  

2 - Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma 

permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla 

destinazione d'uso.  

Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o 
per altri usi e per diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.).  

Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti.  
Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono 

forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche:  
• compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati;  

• durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un 

decadimento delle caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità);  

• durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o 

nell'ambiente di destinazione;   

• caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso.  
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Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde 
ad una norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai 
valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori.  

3 - Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati di separazione, 

contenimento, filtranti, drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in 

coperture.  

Si distinguono in:  
• tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama);  

• nontessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra loro con 

trattamento meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure termico 

(fusione). Si hanno nontessuti ottenuti da fiocco o da filamento continuo.  

(Sono esclusi dal presente articolo i prodotti usati per realizzare componenti più complessi).  
Quando non è specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono 

forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche:  
• tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±1%;  

• spessore: ±3%;  

• resistenza a trazione (non tessuti UNI 8279-4);   

• resistenza a lacerazione (non tessuti UNI EN ISO 9073-4; tessuti UNI 7275);   

• resistenza a perforazione con la sfera (non tessuti UNI EN 8279-11; tessuti UNI 5421);  

• assorbimento dei liquidi (non tessuti UNI EN ISO 9073-6);   

• assorbimento (non tessuti UNI EN ISO 9073-6);   

• variazione dimensionale a caldo (non tessuti UNI EN 8279-12);   

• permeabilità all'aria  (non tessuti UNI EN 8279-3).  

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde 
ad una norma UNI e/o è in possesso di attestato di conformità; in loro mancanza valgono i valori 
dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori.  

Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costituente (poliestere, 
polipropilene, poliammide, ecc.). Per i non tessuti dovrà essere precisato:  

• se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco; • se il trattamento legante è meccanico, 

chimico o termico;  

• il peso unitario.  

  

Malta cementizia anticorrosiva bicomponente per la protezione dei ferri d'armatura  
Trattamento protettivo rialcalinizzante dei ferri di armatura, ripuliti da precedenti operazioni di 
demolizione del copriferro e dall'eventuale ruggine con sabbiatura o pulizia meccanica. La malta 
bicomponente sarà a base di polimeri in dispersione acquosa, leganti cementizi ed inibitori di 
corrosione rispondente ai principi definiti nella UNI EN 1504-7 e UNI EN 1504-9. Il prodotto deve 
risultare resistente all'acqua, ai gas aggressivi presenti nell'atmosfera, svolgendo una azione 
protettiva efficace secondo gli standard della UNI EN 15183 della superficie metallica all'ossidazione.  

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 
13888, UNI EN 12004-1, UNI EN 12860.   

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 
CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.  
  

  

Art. 2.4  
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INFISSI  
  

1 - Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di 
persone, animali, oggetti, e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni 
dell'organismo edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno.  

  

Tipologia  

Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili); 
gli infissi si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi.  

Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa 
riferimento alle norme UNI 8369-1 e 2 ed alla norma armonizzata UNI EN 12519.  

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura; le modalità di posa sono 
sviluppate nell'articolo relativo alle vetrazioni ed ai serramenti.  

La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni 
di seguito indicate.  

I prodotti di seguito dettagliati dovranno garantire in particolare le prestazioni minime di 
isolamento termico determinate dalla vigente normativa in materia di dispersione energetica.   

  

2 - Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate 

nel disegno di progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende 

che comunque devono, nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.), essere 

conformi alla norma UNI 7959 ed in particolare resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute 

all'azione del vento od agli urti, garantire la tenuta all'aria e all'acqua.  

Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acustico, 
comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività sportive, atti 
vandalici, ecc.  

Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo.  
La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti:  

a) mediante controllo dei materiali costituenti il telaio più vetro più elementi di tenuta 

(guarnizioni, sigillanti) più eventuali accessori, e mediante controllo delle caratteristiche 

costruttive e della lavorazione del prodotto nel suo insieme e/o dei suoi componenti; in 

particolare trattamenti protettivi del legno, rivestimenti dei metalli costituenti il telaio, 

l'esatta esecuzione dei giunti, ecc.;  

b) mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione 

quali tenuta all'acqua, all'aria, resistenza agli urti, ecc. (vedere punto 3, lett. b,); di tali prove 

potrà anche chiedere la ripetizione in caso di dubbio o contestazione.  

   Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i 
serramenti (vedere punto 3).  

  

3 - I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere realizzati 

seguendo le prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto.   

In mancanza di prescrizioni (o in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque nel 
loro insieme devono essere realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli 
agenti atmosferici e contribuire, per la parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle 
condizioni termiche, acustiche, luminose, di ventilazione, ecc.; lo svolgimento delle funzioni predette 
deve essere mantenuto nel tempo.  
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a) La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il controllo dei 

materiali che costituiscono l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i rivestimenti 

mediante il controllo dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli accessori. Mediante 

il controllo delle sue caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni delle sezioni resistenti, 

conformazione dei giunti, delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per 

aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti costruttive che direttamente influiscono 

sulla resistenza meccanica, tenuta all'acqua, all'aria, al vento, e sulle altre prestazioni richieste.   

b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione di conformità 

della fornitura alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche o in mancanza a 

quelle di seguito riportate. Per le classi non specificate valgono i valori dichiarati dal fornitore ed 

accettati dalla Direzione dei Lavori.  

1) Finestre  

- tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento, classe misurata secondo le norme UNI 11173, 

UNI EN 12207, UNI EN 12208 e UNI EN 12210;  

- resistenza meccanica secondo la norma UNI EN 107.  

2) Porte interne  

- tolleranze dimensionali e spessore misurate secondo le norme UNI EN 1529;   

- planarità misurata secondo la norma UNI EN 1530;  

- resistenza al fuoco misurata secondo la norma UNI EN 1634;  

- resistenza al calore per irraggiamento misurata secondo la norma UNI 8328.  

3) Porte esterne  

- tolleranze dimensionali e spessore misurate secondo le norme UNI EN 1529;   

- planarità misurata secondo la norma UNI EN 1530;  

- tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento, classe misurata secondo le norme UNI 11173, 

UNI EN 12207, UNI EN 12208 e UNI EN 12210;  

- resistenza all'intrusione.  

  

La attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o 
documentazione.  
  

4 - Gli schermi (tapparelle, persiane, antine) con funzione prevalentemente oscurante dovranno 
essere realizzati nella forma, con  

il materiale e nelle dimensioni indicate nel disegno di progetto; in mancanza di prescrizioni o con 
prescrizioni insufficienti, si intende che comunque lo schermo deve nel suo insieme resistere alle 
sollecitazioni meccaniche (vento, sbattimenti, ecc.) ed agli agenti atmosferici mantenendo nel tempo 
il suo funzionamento.  

a) La Direzione dei Lavori dovrà procedere all'accettazione degli schermi mediante il controllo dei 

materiali che costituiscono lo schermo e, dei loro rivestimenti, controllo dei materiali costituenti 

gli accessori e/o organi di manovra, mediante la verifica delle caratteristiche costruttive dello 

schermo, principalmente dimensioni delle sezioni resistenti, conformazioni delle connessioni 

realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque 

delle parti che direttamente influiscono sulla resistenza meccanica e durabilità agli agenti 

atmosferici.  

b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione mediante attestazione di 

conformità della fornitura alle caratteristiche di resistenza meccanica, comportamento agli 

agenti atmosferici (corrosioni, cicli con lampade solari, camere climatiche, ecc.). La attestazione 

dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione.  
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Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 
12207, UNI EN 12208, UNI EN 12210, UNI EN 12211, UNI EN ISO 10077, UNI EN 179, UNI EN 1125, 
UNI EN 1154, UNI EN 1155, UNI EN 1158, UNI EN 12209, UNI EN 1935, UNI EN 13659, UNI EN 13561, 
UNI EN 13241, UNI 10818, UNI EN 13126-1, UNI EN 1026 UNI EN 1027.   

  

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 
CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.  

  

Porte e portoni omologati EI  

Il serramento omologato EI deve essere installato seguendo le specifiche indicazioni riportate nel 
certificato di prova che, assieme all'omologazione del Ministero dell'Interno, alla dichiarazione della 
casa produttrice di conformità al prototipo approvato e alla copia della bolla di consegna presso il 
cantiere, dovrà accompagnare ogni serramento.  

La ditta installatrice dovrà inoltre fornire una dichiarazione che attesti che il serramento è stato 
installato come specificato nel certificato di prova.   

   



 
Speciale d’appalto 

  

15  

2.4.1 Infissi esterni ed interni per i disabili  
  

Generalità e normativa  

La legislazione italiana ed europea ha da tempo regolamentato la progettazione di nuovi edifici e 
la riqualificazione o rifunzionalizzazione di quelli esistenti, in assenza di barriere, per rendere fruibile 
lo spazio urbano ed edilizio anche alle persone con mobilità ridotta.  

In relazione alle finalità riportate nelle norme, devono essere contemplati tre livelli di qualità dello 
spazio costruito:  

• l’accessibilità: il livello più alto poiché consente subito la totale fruizione;  

• la visitabilità: il livello di accessibilità limitato a una parte dell’edificio o delle unità 

immobiliari, che consente, comunque, ogni tipo di relazione fondamentale anche alla persona 

con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale;  

• l’adattabilità: il livello ridotto di qualità, tuttavia modificabile, per originaria previsione 

progettuale, di trasformazione in livello di accessibilità.  

Quindi per conseguire la completa accessibilità e fruibilità dell’edificio è importante adottare le 
giuste soluzioni di alcuni punti-chiave quali, ad esempio, l’accesso, i collegamenti verticali e 
orizzontali nonché la dotazione di adeguati servizi igienici.  

Le principali norme e linee guida in favore dell’eliminazione delle barriere architettoniche, sono 
contenute nei seguenti dispositivi legislativi e norme:  

• Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1996, n. 503 "Regolamento recante norme 

per l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici”;  

• Decreto Ministeriale - Ministero dei Lavori Pubblici 14 giugno 1989, n. 236. "Prescrizioni 

tecniche necessarie a garantire l’accessibilità, l’adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e 

di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento e 

dell’eliminazione delle barriere architettoniche”;  

• Legge 9 gennaio 1989, n. 13 "Disposizioni per favorire il superamento e l’eliminazione delle 

barriere architettoniche negli edifici privati”;  

• Norma UNI/PdR 24 “Abbattimento barriere architettoniche - Linee guida per la riprogettazione 

del costruito in ottica universal design”.  

  

Le porte di accesso agli edifici  

Le porte disposte su percorsi d'ingresso dovranno consentire e facilitare il passaggio di persone 
disabili ed essere utilizzate da persone con mobilità ridotta.  

Le porte di accesso di ogni edificio dovranno essere facilmente manovrabili, di tipo e luce netta tali 
da consentire un transito comodo anche da parte di persona su sedia a ruote.  

Il vano della porta e gli spazi antistanti e retrostanti dovranno essere complanari, e 
adeguatamente dimensionati sia per le manovre con la sedia a ruote, sia rispetto al tipo di apertura. 
Per dimensioni, posizionamento, e manovrabilità la porta sarà tale da consentire un’agevole apertura 
della/e ante da entrambi i lati di utilizzo.  

Le porte battenti e le porte automatiche dovranno poter essere utilizzate senza pericolo. La durata 
dell'apertura di una porta automatica dovrà permettere il passaggio delle persone a mobilità ridotta.  

Il sistema di rilevamento delle persone deve essere regolato in modo da aprire la porta 
rapidamente e realizzato per individuare individui di ogni taglia.  

Le porte internamente a vetri dovranno essere facilmente individuabili sia da aperte sia da chiuse 
dalle persone ipovedenti di tutte le taglie e creare impedimenti visuali, mediante l’uso di elementi 
visivi a contrasto, incollati, dipinti, incisi o intarsiati nel vetro.   
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Infissi esterni  
Dovranno essere installate finestre che garantiscano una buona visibilità sia a chi è costretto in 

posizione sdraiata, sia a chi, in carrozzella, osserva l’ambiente esterno da una posizione più bassa.  
La soglia tra balcone e ambiente interno non deve avere un dislivello tale da costituire ostacolo al 

passaggio di una persona su sedia a ruote.  
Non sarà possibile installare porte-finestre con traversa orizzontale a pavimento avente un’altezza 

tale da impedire il transito di una sedia a ruote.  
I serramenti con ante a scorrimento orizzontale dovranno essere facilmente manovrati da tutte le 

persone a condizione che il movimento non richieda una forza superiore ad 8 Kg e la maniglia sia 
situata ad un'altezza adeguata alle persone in carrozzina.  

Gli infissi aventi ante a bilico o vasistas dovranno essere facilmente manovrate da tutte le persone 
purché non sia necessario un movimento violento, non sia prevista un’inclinazione eccessiva e 
l'eventuale meccanismo a leva sia azionabile da adeguata altezza.  

L’altezza delle maniglie o dispositivo di comando, dovrà essere compresa tra cm. 100 e 130 (si 
consigliano 115 cm).  
La maniglia dovrà essere a leva; in esigenza di maggiore forza si consiglia una maniglia a leva 
con movimento verticale. Si dovranno predisporre dei comandi a distanza per eventuali 
finestre più alte o dei sistemi di apertura automatica.  

  

  

  

Art. 2.5  

PRODOTTI PER ISOLAMENTO TERMICO  
  

1 - Si definiscono materiali isolanti termici quelli atti a diminuire in forma sensibile il flusso termico 
attraverso le superfici sulle quali sono applicati (vedi classificazione seguente). Per la realizzazione 
dell'isolamento termico si rinvia agli articoli relativi alle parti dell'edificio o impianti.  
I materiali vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, ai fini 

della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 
chiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di 
contestazione per le caratteristiche si intende che la procedura di prelievo dei campioni, delle prove e 
della valutazione dei risultati sia quella indicata nelle norme UNI EN ISO 29465, UNI EN ISO 29466, 
UNI EN 824 e UNI EN ISO 29468 ed in loro mancanza quelli della letteratura tecnica (in primo luogo le 
norme internazionali ed estere). I materiali isolanti si classificano come segue:   

A) MATERIALI FABBRICATI IN STABILIMENTO: (blocchi, pannelli, lastre, feltri ecc.).  
1) Materiali cellulari  

- composizione chimica organica: plastici alveolari;  

- composizione chimica inorganica: vetro cellulare, calcestruzzo alveolare autoclavato; - 

composizione chimica mista: plastici cellulari con perle di vetro espanso.  

2) Materiali fibrosi  

- composizione chimica organica: fibre di legno;  

- composizione chimica inorganica: fibre minerali.  

3) Materiali compatti  

- composizione chimica organica: plastici compatti; - composizione chimica inorganica: 

calcestruzzo;  

- composizione chimica mista: agglomerati di legno.  

4) Combinazione di materiali di diversa struttura  

- composizione chimica inorganica: composti "fibre minerali-perlite", calcestruzzi leggeri;  
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- composizione chimica mista: composti perlite-fibre di cellulosa, calcestruzzi di perle di 

polistirene.  

5) Materiali multistrato  

- composizione chimica organica: plastici alveolari con parametri organici;  

- composizione chimica inorganica: argille espanse con parametri di calcestruzzo, lastre di gesso 

associate a strato di fibre minerali;  

- composizione chimica mista: plastici alveolari rivestiti di calcestruzzo.  

La legge 257/92 vieta l'utilizzo di prodotti contenenti amianto quali lastre piane od ondulate, 
tubazioni e canalizzazioni.   
  

B) MATERIALI INIETTATI, STAMPATI O APPLICATI IN SITO MEDIANTE SPRUZZATURA.  
1) Materiali cellulari applicati sotto forma di liquido o di pasta  

- composizione chimica organica: schiume poliuretaniche, schiume di 

ureaformaldeide; - composizione chimica inorganica: calcestruzzo cellulare.  

2) Materiali fibrosi applicati sotto forma di liquido o di pasta  

- composizione chimica inorganica: fibre minerali proiettate in opera.  

3) Materiali pieni applicati sotto forma di liquido o di pasta  

- composizione chimica organica: plastici compatti; - composizione chimica 
inorganica: calcestruzzo; - composizione chimica mista: asfalto.  

4) Combinazione di materiali di diversa struttura  

- composizione chimica inorganica: calcestruzzo di aggregati leggeri;  

- composizione chimica mista: calcestruzzo con inclusione di perle di polistirene 

espanso.  

5) Materiali alla rinfusa  

- composizione chimica organica: perle di polistirene espanso; - composizione 
chimica inorganica: lana minerale in fiocchi, perlite; - composizione chimica mista: 
perlite bitumata.  

  

2 - Per tutti i materiali isolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche 
predeterminate, si devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali:  

a) dimensioni: lunghezza - larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure 

specificate negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate 

dal produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori;  

b) spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri documenti 

progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua 

documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori;  

c) massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nella norma UNI o negli altri documenti 

progettuali; in assenza delle prime due valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua 

documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori;  

d) resistenza termica specifica: deve essere entro i limiti previsti da documenti progettuali (calcolo 

in base alle relative norme vigenti) ed espressi secondo i criteri indicati nelle norme UNI EN 

12831-1 e UNI 10351;  

e) saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto le seguenti caratteristiche: 

- reazione o comportamento al fuoco;  

- limiti di emissione di sostanze nocive per la salute;  

- compatibilità chimico-fisica con altri materiali.  
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3 - Per i materiali isolanti che assumono la forma definitiva in opera devono essere dichiarate le 

stesse caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera. La Direzione 

dei Lavori può inoltre attivare controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto in opera, 

ricorrendo ove necessario a carotaggi, sezionamento, ecc. significativi dello strato eseguito.  

  

4 - Entrambe le categorie di materiali isolanti devono rispondere ad una o più delle caratteristiche 

di idoneità all'impiego, tra quelle della seguente tabella, in relazione alla loro destinazione d'uso: 

pareti, parete controterra, copertura a falda, copertura piana, controsoffittatura su porticati, 

pavimenti, ecc.     

Se non vengono prescritti valori per alcune caratteristiche si intende che la Direzione dei Lavori 
accetta quelli proposti dal fornitore:  

i metodi di controllo sono quelli definiti nelle norme UNI. Per le caratteristiche possedute 
intrinsecamente dal materiale non sono necessari controlli.  

  

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 
CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.  

  

Art. 2.5.1  

MATERIALI ISOLANTI SINTETICI  
  

Art. 2.5.1.1  

POLISTIRENE ESPANSO ESTRUSO  
  

I pannelli in polistirene espanso estruso XPS (da eXtruded PolyStyrene foam) vengono realizzati a 
partire da granuli di polistirene nuovi e da polistirene proveniente da riciclo. Il materiale di partenza 
viene inserito in una macchina di estrusione che lo fonde ed aggiunge materiale espandente ignifugo 
di altro tipo, a seconda delle necessità. La massa che ne risulta viene fatta passare attraverso un 
ugello a pressione che ne determina la forma. Il risultato del processo produttivo è un materiale 
isolante a struttura cellulare chiusa.   
  

Il polistirene espanso estruso si può trovare in commercio sotto forma di pannelli con o senza "pelle". 
La "pelle" è costituita da un addensamento superficiale del materiale che gli conferisce un aspetto 
liscio e compatto. I pannelli senza pelle sono ottenuti, invece, fresando la superficie per renderla 
compatibile con collanti, calcestruzzo, malte ecc. La superficie può essere lavorata in funzione 
dell'applicazione durante o in seguito all'estrusione. Questo tipo di isolante viene utilizzato sia da 
solo che accoppiato con cartongesso, pannelli in legno e laminati plastici o metallici.  
  

L’ XPS è particolarmente adatto all’isolamento termico di strutture, anche particolarmente 
sollecitate, in cui è richiesta un’elevata resistenza meccanica. Inoltre, la sua impermeabiltà all’acqua 
assicura un’ottima tenuta in presenza di umidità o infiltrazioni d’acqua. È possibile utilizzarlo in 
pannelli rigidi di vario spessore come isolante termico e acustico per pareti esterne ed interne, 
intercapedini, solai di calpestio, coperture e simili.  
La norma di prodotto per l’XPS è la UNI EN 13164 “Isolanti termici per edilizia – Prodotti di polistirene 
espanso estruso ottenuti in fabbrica– Specificazione”.  
  

Caratteristiche tecniche indicative  
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Descrizione  Simbolo  Unità di 

misura  
UNI EN ISO  

10456  UNI 10351  -  

Conduttività termica    W/mK  -  0,034 - 0,038  
  

Densità    kg/m3  20-65  -  
  

Fattore di 

resistenza  al 

vapore  
  -  150/150  -    

Valore di resistenza a 

compressione al 10% di 

deformazione  
  kPa  -  -  200-700  

Euroclasse di 

reazione  al fuoco  -  -  -  -  Classe E  

  

Indicazioni operative   
La posa in opera dei pannelli può essere realizzata fondamentalmente con tutti gli adesivi idonei al 
polistirene. Tra questi, ad esempio, guaine adesive applicate a freddo, adesivi poliuretanici ed adesivi 
a base di cemento. In generale, occorrerà usare adesivi privi di solventi ed attenersi alle indicazioni e 
prescrizioni del produttore.  
I pannelli isolanti potranno essere tagliati, al fine di dar loro una forma, con cutter, seghetti a mano, 
elettrici, radiali ed anche con filo caldo.  
La temperatura massima in servizio permanente sarà di 75°C. Con temperature superiori possono 
verificarsi deformazioni permanenti. Lo stoccaggio dei prodotti in polistirene, essendo manufatti 
leggeri, richiede riguardo e utilizzando una pellicola protettiva resistente agli UV.  
  

CAPITOLO 3  
  

  

CRITERI AMBIENTALI MINIMI - Affidamento del servizio di progettazione di interventi 

edilizi, affidamento dei lavori per interventi edilizi e affidamento congiunto di 

progettazione e lavori per  

interventi edilizi   
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AMBITO DI APPLICAZIONE DEI CAM ED ESCLUSIONI  
  

Ai sensi dell'art. 57 del d.lgs. 36/2023 recante "Clausole sociali del bando di gara e degli avvisi 

e criteri di sostenibilità energetica e ambientale" si provvede ad inserire nella documentazione 
progettuale e di gara pertinente, le specifiche tecniche e le clausole contrattuali contenute nei 
decreti di riferimento agli specifici CAM.  

  
Il D.M. 23 giugno 2022 (G.U. n. 183 del 6 agosto 2022) stabilisce i Criteri Ambientali 

Minimi per l’affidamento del servizio di progettazione ed esecuzione dei lavori di 
interventi edilizi(1).  

  

Al riguardo la Stazione Appaltante effettua una valutazione del ciclo di vita degli edifici (life cycle 

assessment – LCA)(2) a monte delle scelte progettuali e dei materiali mirando a:  
• ridurre l’impatto ambientale prodotto degli edifici, usando le risorse in modo efficiente e 

circolare;  

• contenere le emissioni di CO2 attraverso la realizzazione di infrastrutture verdi e l’utilizzo di 

materiali da costruzione organici;  

• incentivare il recupero, il riciclo e il riutilizzo dei materiali anche in altri settori.  

  

AMBITO DI APPLICAZIONE DEI CAM ED ESCLUSIONI  

Le disposizioni del D.M. 23 giugno 2022 si applicano a tutti gli interventi edilizi di lavori 

disciplinati dal Codice dei Contratti pubblici, ai sensi dell'art. 3 comma 1 lettera nn), oo 

quater) e oo quinquies) e precisamente:  

• attività di costruzione, demolizione, recupero, ristrutturazione urbanistica ed 

edilizia, sostituzione, restauro, manutenzione di opere;  

 • manutenzione ordinaria;  

 • manutenzione straordinaria.  

  

Per gli interventi edilizi che non riguardano interi edifici, i CAM si applicano limitatamente 

ai capitoli “2.5-Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione” e “2.6-Specifiche 

tecniche progettuali relative al cantiere”.  

  

Le presenti disposizioni si applicano agli edifici ricadenti nell’ambito della disciplina recante 

il codice dei beni culturali e del paesaggio, nonché a quelli di valore storico-culturale e 
testimoniale individuati dalla pianificazione urbanistica, ad esclusione dei singoli criteri ambientali 
(minimi o premianti) che non siano compatibili con gli interventi di conservazione da realizzare, a 
fronte di specifiche a sostegno della non applicabilità nella relazione tecnica di progetto, riportando i 
riferimenti normativi dai quali si deduca la non applicabilità degli stessi.   

I criteri contenuti in questo documento, in base a quanto previsto dell'art. 57 del d.lgs. 36/2023:  
• costituiscono criteri progettuali obbligatori che il progettista affidatario o gli uffici tecnici 

della stazione appaltante (nel caso in cui il progetto sia redatto da progettisti interni) 
utilizzano per la redazione del progetto di fattibilità tecnico-economica e dei successivi livelli 
di progettazione;  
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• costituiscono criteri progettuali obbligatori che l’operatore economico utilizza per la 

redazione del progetto definitivo o esecutivo nei casi consentiti dal Codice dei Contratti o di 

affidamento congiunto di progettazione ed esecuzione lavori, sulla base del progetto posto a 

base di gara.  

  

Tra le prestazioni tecniche di cui agli artt. 14 a 43 del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207, è prevista la 
redazione di una “Relazione tecnica e relativi elaborati di applicazione CAM”, di seguito, 
“Relazione CAM”, in cui il progettista indica, per ogni criterio, le scelte progettuali inerenti le 
modalità di applicazione, integrazione di materiali, componenti e tecnologie adottati, l’elenco degli 
elaborati grafici, schemi, tabelle di calcolo, elenchi ecc. nei quali sia evidenziato lo stato ante 

operam, degli interventi previsti, i conseguenti risultati raggiungibili e lo stato post operam e che 
evidenzi il rispetto dei criteri contenuti in questo documento.   

Nella relazione CAM il progettista dà evidenza anche delle modalità di contestualizzazione dalle 
specifiche tecniche alla tipologia di opere oggetto dell’affidamento. Laddove, necessario, il 
progettista, dà evidenza dei motivi di carattere tecnico che hanno portato all’eventuale 

applicazione parziale o mancata applicazione delle specifiche tecniche(3), tenendo conto 
di quanto previsto dell'art. 57 del d.lgs. 36/2023, che prevede l’applicazione obbligatoria delle 
specifiche tecniche e delle clausole contrattuali.  

In tali casi è fornita, nella Relazione tecnica CAM, dettagliata descrizione del contesto progettuale 
e delle motivazioni tecniche per la parziale o mancata applicazione del o dei criteri contenuti in 
questo documento. Resta inteso che le stazioni appaltanti hanno l’obiettivo di applicare sempre e 
nella misura maggiore possibile i CAM in ottemperanza all’art.34 del decreto legislativo 18 aprile 
2016 n. 50.  

Il progettista indica, già a partire dal progetto di fattibilità tecnico-economica, i requisiti dei 
prodotti da costruzione in conformità alle specifiche tecniche contenute nel presente documento e 
indica, inoltre, i mezzi di prova che l’appaltatore dei lavori dovrà presentare alla direzione lavori.  

  

Verifica dei criteri ambientali e mezzi di prova  

Ogni criterio ambientale, è oggetto di apposita “verifica”, che viene riportata nella Relazione CAM, 
che descrive le informazioni, i metodi e la documentazione necessaria per accertarne la 
conformità.  

  

  

Affidamento dei lavori per interventi edilizi  
  

3.1 CLAUSOLE CONTRATTUALI PER LE GARE DI LAVORI PER INTERVENTI EDILIZI(1)  
    

3.1.1 Personale di cantiere(2)  
  

Il personale impiegato con compiti di coordinamento (caposquadra, capocantiere ecc.) è 
adeguatamente formato sulle procedure e tecniche per la riduzione degli impatti ambientali del 
cantiere con particolare riguardo alla gestione degli scarichi, dei rifiuti e delle polveri.  
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3.1.2 Macchine operatrici(3)  
  

Verranno impiegati motori termici delle macchine operatrici di fase III A minimo, a decorrere da 
gennaio 2024. La fase minima impiegabile in cantiere sarà la fase IV a decorrere dal gennaio 2026, e 
la fase V (le fasi dei motori per macchine mobili non stradali sono definite dal regolamento UE 
1628/2016 modificato dal regolamento UE 2020/1040) a decorrere dal gennaio 2028.  
  

3.1.3 Grassi ed oli lubrificanti per i veicoli utilizzati durante i lavori  
  

Sono utilizzati i seguenti codici cpv:  
• oli lubrificanti per la trazione: cpv 09211900-0;  

• oli lubrificanti e agenti lubrificanti: cpv 09211000-1;  

• oli per motori: cpv 09211100-2;  

• lubrificanti: cpv 24951100-6;  

• grassi e lubrificanti: cpv 24951000-5;  

• oli per sistemi idraulici e altri usi: cpv 09211600-7.  

  

3.1.3.1 Grassi ed oli lubrificanti: compatibilità con i veicoli di destinazione(4)  

  

Le seguenti categorie di grassi ed oli lubrificanti, il cui rilascio nell’ambiente può essere solo 
accidentale e che dopo l’utilizzo possono essere recuperati per il ritrattamento, il riciclaggio o lo 
smaltimento:  

• grassi ed oli lubrificanti per autotrazione leggera e pesante (compresi gli oli motore);  

• grassi ed oli lubrificanti per motoveicoli (compresi gli oli motore);  

• grassi ed oli lubrificanti destinati all’uso in ingranaggi e cinematismi chiusi dei veicoli.  

Per essere utilizzati, devono essere compatibili con i veicoli cui sono destinati.  
Tenendo conto delle specifiche tecniche emanate in conformità alla Motor Vehicle Block 

Exemption Regulation (MVBER) e laddove l’uso dei lubrificanti biodegradabili ovvero minerali a base 
rigenerata non sia dichiarato dal fabbricante del veicolo incompatibile con il veicolo stesso e non ne 
faccia decadere la garanzia, la fornitura di grassi e oli lubrificanti è costituita da prodotti 
biodegradabili ovvero a base rigenerata conformi alle specifiche tecniche di cui ai successivi criteri 
(3.1.3.2 - Grassi ed oli biodegradabili e 3.1.3.3 - Grassi ed oli lubrificanti minerali a base rigenerata) o 
di lubrificanti biodegradabili in possesso dell’Ecolabel (UE) o etichette equivalenti.  
  

3.1.3.2 Grassi ed oli biodegradabili(5)  

  

I grassi ed oli biodegradabili saranno in possesso del marchio di qualità ecologica europeo Ecolabel 
(UE) o altre etichette ambientali conformi alla UNI EN ISO 14024, oppure saranno conformi ai 
seguenti requisiti ambientali.  

  

a) Biodegradabilità  
I requisiti di biodegradabilità dei composti organici e di potenziale di bioaccumulo devono essere 

soddisfatti per ogni sostanza, intenzionalmente aggiunta o formata, presente in una concentrazione ≥ 

0,10% p/p nel prodotto finale.   
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Il prodotto finale non contiene sostanze in concentrazione ≥ 0,10% p/p, che siano al contempo non 

biodegradabili e (potenzialmente) bioaccumulabili.   
Il lubrificante può contenere una o più sostanze che presentino un certo grado di biodegradabilità 

e di bioaccumulo secondo una determinata correlazione tra concentrazione cumulativa di massa (% 
p/p) delle sostanze e biodegradabilità e bioaccumulo così come riportato in tabella 1.   

  

tabella 1. Limiti di percentuale cumulativa di massa (% p/p) delle sostanze presenti nel prodotto 
finale in relazione alla biodegradabilità ed al potenziale di bioaccumulo  
  OLI  GRASSI  

Rapidamente biodegradabile in 

condizioni aerobiche  

>90%  >80%  

Intrinsecamente biodegradabile 

in condizioni aerobiche  
≤10%  ≤20%  

Non biodegradabile e non 

bioaccumulabile  

≤5%  ≤15%  

Non biodegradabile e 

bioaccumulabile  

≤0,1%  ≤0,1%  

  

b) Bioaccumulo  
Non occorre determinare il potenziale di bioaccumulo nei casi in cui la sostanza:  

• ha massa molecolare (MM) > 800 g/mol e diametro molecolare > 1,5 nm (> 15 Å), oppure  

• ha un coefficiente di ripartizione ottanolo/acqua (log Kow) < 3 o > 7, oppure  

• ha un fattore di bioconcentrazione misurato (BCF) ≤ 100 l/kg, oppure  

• è un polimero la cui frazione con massa molecolare < 1 000 g/mol è inferiore all'1 %.  

  

  

3.1.3.3 Grassi ed oli lubrificanti minerali a base rigenerata(6)  

  

I grassi e gli oli lubrificanti rigenerati, che sono costituiti, in quota parte, da oli derivanti da un 
processo di rigenerazione di oli minerali esausti, devono contenere almeno le seguenti quote minime 
di base lubrificante rigenerata sul peso totale del prodotto, tenendo conto delle funzioni d’uso del 
prodotto stesso di cui alla successiva tabella 4:  

  

Tabella 4  
Nomenclatura combinata-NC  Soglia minima base rigenerata %  

NC 27101981 (oli per motore)  40%  

NC 27101983 (oli idraulici)  80%  

NC 27101987 (oli cambio)  30%  

NC 27101999 (altri)  30%  

  

I grassi e gli oli lubrificanti la cui funzione d’uso non è riportata in Tabella 4 devono contenere 
almeno il 30% di base rigenerata.  
  

3.1.3.4 Requisiti degli imballaggi in plastica degli oli lubrificanti (biodegradabili o a 

base rigenerata)(7)  
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L’imballaggio in plastica primario degli oli lubrificanti è costituito da una percentuale minima di 
plastica riciclata pari al 25% in peso.  
  

  

CAPITOLO 4  
  

  

MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO  
  

  

  

Art. 4.1  

DEMOLIZIONI EDILI e RIMOZIONI  

  

Generalità  

La demolizione dovrà essere eseguita con oculata e prudente opera di scomposizione, con 
rimozione delle parti elementari di cui ciascuna struttura è costituita procedendo nell’ordine inverso 
a quello seguito nella costruzione, sempre presidiando le masse con opportuni mezzi capaci di 
fronteggiare i mutamenti successivi subiti dall’equilibrio statico delle varie membrature, durante la 
demolizione.  

La demolizione di opere in muratura, in calcestruzzo, ecc., sia parziale che completa, deve essere 
eseguita con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue strutture, 
da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o danni collaterali.  

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve provvedere alle eventuali necessarie puntellature 
per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, 
i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei lavori, sotto pena di 
rivalsa di danni a favore della Stazione Appaltante.  

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per 
mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti 
fissati, saranno ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite, a cura e spese 
dell'Appaltatore.   

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, dovranno essere 
opportunamente scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che 
verranno indicati dalla Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nello scalcinamento, 
sia nel trasporto che nel loro assestamento e per evitarne la dispersione.  

Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà ordinare 
all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'articolo 36 del D.M. 
145/2000 Capitolato Generale d'Appalto con i prezzi indicati nell'elenco approvato.  

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni dovranno essere trasportati 
dall'Appaltatore fuori dal cantiere nei punti indicati o alle pubbliche discariche.  

È obbligo dell'Appaltatore accertare con ogni mezzo e con la massima cura, nel suo complesso e 
nei particolari, la struttura di ogni elemento da demolire, disfare o rimuovere, onde conoscerne, con 
ogni completezza, la natura, lo stato di conservazione, le diverse tecniche costruttive, ecc., ed essere 
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così in grado di affrontare, in ogni stadio dei lavori, tutte quelle evenienze che possano presentarsi 
nelle demolizioni, disfacimenti e rimozioni, anche se queste evenienze dipendano, ad esempio, da 
particolarità di costruzione, da modifiche apportate successivamente alla costruzione originaria, dallo 
stato di conservazione delle murature, conglomerati e malte, dallo stato di conservazione delle 
armature metalliche e loro collegamenti, dallo stato di conservazione dei legnami, da fatiscenza, da 
difetti costruttivi e statici, da contingenti condizioni di equilibrio, da possibilità di spinta dei terreni 
sulle strutture quando queste vengono scaricate, da cedimenti nei terreni di fondazione, da azioni 
reciproche tra le opere da demolire e quelle adiacenti, da danni causati da sisma, ecc., adottando di 
conseguenza e tempestivamente tutti i provvedimenti occorrenti per non alterare all'atto delle 
demolizioni, disfacimenti o rimozioni quelle particolari condizioni di equilibrio che le strutture 
presentassero sia nel loro complesso che nei loro vari elementi.  

La zona interessata dai lavori dovrà essere delimitata con particolare cura, sia per quanto riguarda 
il pubblico transito che per quello degli addetti ai lavori.  

In corrispondenza dei passaggi dovranno essere collocate opportune ed idonee opere per 
proteggere i passaggi stessi da eventuale caduta di materiali dall'alto; le predette protezioni 
dovranno essere adeguate alle necessità e conformi alle prescrizioni dei regolamenti comunali locali.  

Qualora il materiale venga convogliato in basso per mezzo di canali, dovrà essere vietato l'accesso 
alla zona di sbocco quando sia in corso lo scarico: tale divieto dovrà risultare da appositi evidenti 
cartelli.  

Prima di dare inizio alle demolizioni dovranno essere interrotte le erogazioni agli impianti di 
elettricità, gas, acqua, ecc. esistenti nell'area dei lavori; a tal fine l'Appaltatore dovrà prendere 
direttamente accordi con le rispettive Società od Enti erogatori. Se necessario, i serbatoi e le 
tubazioni dovranno essere vuotati e dovrà essere effettuata la chiusura dell'attacco delle fognature.  

Dovranno essere interrotte le erogazioni agli impianti suddetti anche nelle demolizioni parziali o di 
limitata estensione; ciò data la possibile presenza di conduttori e canalizzazioni incassati od interrati.  

Le reti elettriche disposte per la esecuzione dei lavori dovranno essere bene individuabili ed 
idoneamente protette.  
Tutti i vani di balconi, finestre, scale, ascensori, ecc., dovranno essere sbarrati al momento stesso 

in cui vengono tolti i parapetti o gli infissi.  
Sulle zone di solai parzialmente demoliti dovranno essere disposte delle passerelle di tavole.  

Tra i materiali di risulta dovranno sempre essere lasciati passaggi sufficientemente ampi, avendo cura 
che non vi sporgano parti pericolose di legno, ferro, ecc.; i chiodi lungo questi passaggi dovranno 
essere eliminati. I predetti passaggi dovranno essere tali che in ogni posizione di lavoro la via di fuga 
sia sempre facile ed evidente.  

  

4.1.1 Premessa progettuale  

Prima dell’inizio dei lavori di demolizione si procederà all’analisi ed alla verifica della struttura da 
demolire verificando in particolare:  

• la localizzazione; la destinazione funzionale; l’epoca a cui risale l’opera; i materiali costruttivi 

dell’opera; la presenza di impianti tecnologici; la tipologia costruttiva dell’opera.  

Analizzate le opere del manufatto sarà necessario definirne l’entità della demolizione e le 
condizioni ambientali in cui si andrà ad operare, in base a:  

• dimensione dell’intervento; altezza e dimensione in pianta dei manufatti da demolire; 

ambiente operativo; accessibilità del cantiere; spazio di manovra; presenza di altri fabbricati.   

  

4.1.2 Lavorazioni eseguite in contesti architettonici tutelati   
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Tutte lavorazioni saranno eseguite in contesti architettonici monumentali tutelati, con la massima 
cura atta a presenrvare da qualsiasi danneggiamento, anche indiretto, le strutture vincolate 
sottoposte a tutela Ministeriale, nonché le altre strutture o manufatti non oggetto di rimozione, da 
eseguire nel dettaglio secondo le modalità operative da condiviedere e concordare con la Direzione 
Lavori con apposito verbale sottoscritto prima di dare avvio alle lavorazioni stesse.  4.1.3 

Demolizione manuale e meccanica  
La demolizione dovrà avvenire con l’utilizzo di attrezzature e macchine specializzate:  
• attrezzi manuali,   

• macchine di piccole dimensioni adatte ad esempio per ambienti interni (demolizione 

manuale),   

• macchine radiocomandate se in ambienti ostili (demolizione meccanica),   

• macchine munite di appositi strumenti di frantumazione o taglio.  

Tutti gli attrezzi e le macchine, a prescindere dal tipo di controllo (manuale o meccanizzato), 
dovranno essere in ottimo stato di efficienza e manutenzione e rispettare i requisiti di sicurezza 
richiesti dalle norme UNI di riferimento (UNI EN ISO 11148).  

Qualora sia salvaguardata l’osservanza di Leggi e Regolamenti speciali e locali, la tenuta strutturale 
dell'edificio previa autorizzazione della Direzione Lavori, la demolizione di parti di strutture aventi 
altezza contenuta potrà essere effettuata mediante rovesciamento per trazione o per spinta. La 
trazione o la spinta deve essere esercitata in modo graduale e senza strappi e deve essere eseguita 
soltanto su elementi di struttura opportunamente isolati dal resto del fabbricato in demolizione in 
modo da non determinare crolli intempestivi o non previsti di altre parti. Devono inoltre essere 
adottate le precauzioni necessarie per la sicurezza del lavoro quali: trazione da distanza non minore 
di una volta e mezzo l’altezza del muro o della struttura da abbattere e allontanamento degli operai 
dalla zona interessata.  

Il rovesciamento per spinta può essere effettuato con martinetti con l’ausilio di puntelli sussidiari 
contro il ritorno degli elementi smossi. Deve essere evitato in ogni caso che per lo scuotimento del 
terreno in seguito alla caduta delle strutture o di grossi blocchi possano derivare danni o lesioni agli 
edifici vicini o ad opere adiacenti pericolose per i lavoratori addetti.  

  

Beni culturali - Nel caso di appalti relativi al settore dei beni culturali, tutti gli interventi di 
demolizione dovranno essere preventivamente concordati mediante sopralluogo con la Direzione 
lavori e la competente Soprintendenza, essendo sempre inseriti in contesto storico tutelato e di 
complessa stratificazione.  

Qualora la Direzione lavori lo ritenga opportuno, saranno eseguiti ulteriori saggi stratigrafici e 
chimico-fisici sugli intonaci, sulle murature da demolire e sulle murature adiacenti, per orientare la 
correttezza operativa dell’intervento.  

Ogni intervento sarà inoltre verificato preventivamente dalla Direzione lavori e si darà inizio alle 
opere solo dopo specifica autorizzazione.  

Si concorderanno con la Direzione lavori le aree dove le demolizioni dovranno essere realizzate 
esclusivamente a mano e, se necessario, con la sorveglianza di un restauratore. Sarà pertanto cura 
dell’impresa verificare i tracciati e segnalarli preventivamente. In prossimità di eventuali ancoraggi da 
preservare si raccomanda particolare attenzione affinché non ne siano alterate le caratteristiche 
prestazionali.   

  

  

4.1.4 Demolizione progressiva selettiva  
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La demolizione selettiva non sarà intesa come una unica fase di lavoro che porterà 
sostanzialmente all’abbattimento di un manufatto, edificio, impianto, ecc. e alla sua alienazione, ma 
dovrà essere pensata come un processo articolato che porti alla scomposizione del manufatto nelle 
sue componenti originarie.  

Le fasi del processo di demolizione selettiva si articoleranno almeno come di seguito:  
- Pianificazione  

• Effettuare tutti i rilievi e le indagini necessarie a caratterizzare qualitativamente e 

quantitativamente i materiali presenti nel manufatto da demolire;  

• individuare i materiali potenzialmente pericolosi presenti e predisporre le fasi di 

lavoro per la rimozione sicura;  

• individuare le componenti o gli elementi reimpiegabili con funzioni uguali o differenti 

da quelle di origine;  

• individuare e quantificare le materie prime secondarie reimpiegabili come materiale 

uguale a quelli di origine  

dopo processi di trattamento ma con diversa funzione e forma;  
• individuare e quantificare le materie prime secondarie diverse dal materiale di 

origine per forma e funzione, reimpiegabili dopo processi di trattamento come 

materiale diverso da quello di origine;  

• organizzare il cantiere in funzione degli stoccaggi temporanei dei materiali separati 

per tipologia;  

• pianificare le operazioni di trasporto dei materiali separati.  

- Bonifica  
• Rimozione MCA friabile o compatto;  

• rimozione coibenti a base di fibre minerali e ceramiche;  

• bonifica serbatoi;  

• bonifica circuiti di alimentazione macchine termiche (caldaia, condizionatori, ecc.);  

- Strip out (smontaggio selettivo)  
• Smontaggio elementi decorativi e impiantistici riutilizzabili;  

• Smontaggio di pareti continue;  

• Smontaggio di coperture e orditure in legno (se riutilizzabili);  

• Eliminazione di arredi vari;  

• Smontaggio e separazione di vetri e serramenti;  

• Smontaggio e separazione impianti elettrici;  

• Eliminazione di pavimentazioni in materiali non inerti (es. linoleum, resine, 
moquette), controsoffitti, pavimenti galleggianti e rivestimenti vari; - Demolizione 

primaria  
• Eliminazione di tavolati interni in laterizio (se la struttura principale e le tamponature 

esterne realizzate in c.a.);  

• eliminazione eventuali tamponature esterne se realizzate in laterizio su struttura 

portante in c.a.;  

• eliminazione selettiva delle orditure di sostegno (legno, carpenteria, latero-cemento, 

ecc.); - Demolizione secondaria  

• Deferrizzazione;  

• riduzione volumetrica;  

• caratterizzazione;  

• stoccaggio e trasporto.  
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Si procederà con la rimozione controllata di parti di struttura, mantenendo staticamente efficienti 
le parti rimanenti.  
  

4.1.5 Rimozione di elementi  

Laddove sia necessario si procederà alla rimozione o asportazione di materiali e/o corpi d'opera 
insiti nell'edificio oggetto di intervento. La rimozione di tali parti di struttura potrà essere effettuata 
per de-costruzione e smontaggio.  

Alcuni materiali potranno essere reimpiegati nell'ambito dello stesso cantiere, se espressamente 
richiesto o autorizzato dalla Direzione Lavori, ovvero, previo nulla osta della Stazione appaltante, 
potranno essere messi a disposizione dell'appaltatore per altri siti.   

  

4.1.6 Prescrizioni particolari per la rimozione della facciata vetrata esistente  

  

Per le demolizioni di murature si provvederà ad operare a partire dall’alto e solo per quelle per le 
quali siano venute meno le condizioni di esistensteza. Data la posizione degli operatori, fatte salve 
tutte le prescrizioni generali già citate, particolare attenzione sarà presentata agli elementi 
provvisionali (cavalletti, trabattelli, ecc.), agli indumenti di sicurezza degli operatori, nonché allo 
sbarramento dei luoghi limitrofi.  

  

Le lavorzioni di smontaggio delle facciate vetrate esistenti comprendono: lo smontaggio, rimozione e 
smaltimento delle superfici vetrate, dei profili Ldi supporto ed elementi di fissaggio dei vetri, 
gurnizioni di tenuta e materiali accessori, compreso il tiro in alto, calo in basso e qualsiasi 
movimentazione dei materiali eseguita in cantiere con qualsiasi attrezzature elettromeccanica o 
macchina di supporto o sollevamento, anche da ponteggio metallico fisso o piataforma di lavoro 
aereo, compresi  tutti i trasporti nell'ambito del cantiere da e per il luogo indicato dalla DL per il 
deposito temporaneo dei materiali (ritenuti recuperabili dalla D.L. e riservati alla Stazione 
Appaltante) nell'ambito del cantiere o i carichi e trasporti per l'impianto di smaltimento autorizzato 
compresi il ritorno a vuoto e gli oneri di conferimento, la pulizia e ripristino dei luoghi al termine delle 
operazioni di smontaggio e rimozione, tutta la manodopera qualificata e specializzata per tutte le 
lavorazioni previste, il nolo a caldo dei mezzi e macchinari ritenuti necessari e ogni altro onere per 
dare le lavorazioni di smontaggio, rimozione e smaltimento della facciata vetrata.  Art. 4.2  

FACCIATE CONTINUE  

4.2.1) Generalità  

Secondo la terminologia ufficiale (UNI EN 13119) e la definizione dettata dalla norma UNI EN 
13830, per facciate continue si intende una struttura costituita da un reticolo di elementi portanti 
verticali ed orizzontali tra loro connessi ed ancorati alla struttura dell'edificio, al fine di sostenere un 
rivestimento di facciata continuo e leggero che ha il compito di garantire tutte le funzioni tipiche di 
una parete perimetrale esterna comprese la resistenza agli agenti atmosferici, la sicurezza nell'uso, la 
sicurezza ed il controllo ambientale, ma che comunque non contribuisce alle caratteristiche portanti 
dell'edificio.   

 Il reticolo sarà costituito generalmente da profili estrusi in lega di alluminio o in acciaio, di sezione 
adeguata alle esigenze progettuali, e/o in funzione delle sollecitazioni, del carico del vento, delle 
dimensioni modulari della facciata e delle normative in materia di sicurezza vigenti.   
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Il montaggio della struttura reticolare e di tutti gli elementi di tamponatura delle facciate continue 
avverrà in genere dall’esterno; al termine della posa in opera la struttura reticolare risulterà invisibile 
e posta all’interno della facciata.   
Tutte le opere e i loro materiali, prodotti, componenti e sistemi dovranno soddisfare la normativa 
italiana vigente e i criteri stabiliti dal presente capitolato.  

L’Appaltatore avrà cura di acquisire tutte le informazioni sui fissaggi dei materiali, i certificati di 
calcolo e gli altri dati necessari attestanti l’integrità strutturale, la sicurezza delle opere, la conformità 
alle norme edilizie e tutta la documentazione prevista per Marcatura Prodotto secondo il 
Regolamento europeo dei Prodotti da Costruzione n. 305/2011.  
  

4.2.2) Tipologie e condizioni  

La facciata continua progettualmente proposta, potrà essere realizzata secondo una o più delle 
seguenti tipologie:  

• a montanti e traversi:  
costituita da elementi verticali ed orizzontali collegati tra loro al fine di fornire un supporto 
regolare ai pannelli di chiusura, che potranno essere vetrati (apribili o fissi) ovvero opachi;  
• a cellule indipendenti:  
costituita da un unico elemento modulare dal comportamento scatolare comprensivo degli 
elementi di tamponamento vetrati o opachi e della sottostruttura metallica, posta in opera per 
mezzo di fissaggi puntuali alla struttura portante;  
• con fissaggio puntuale delle lastre vetrate:  

costituita da montanti fissati alla struttura dell'edificio a cui verranno ancorati appositi elementi 
di sostegno delle vetrate (monolitiche o vetrocamera) e/o dei pannelli di tamponamento. Tali 
elementi di sostegno potranno essere a forma di ragni (spider) ovvero di rotule, localizzati agli 
angoli delle lastre.  

  

Per qualunque tipologia, l’Appaltatore dovrà fornire, testare, e montare l’intero rivestimento 
esterno dell'edificio in conformità alle informazioni descritte nella documentazione progettuale a 
disposizione.  

L’oggetto delle opere contenuto nel contratto comprenderà i seguenti elementi di costruzione:  
• le facciate, i serramenti, i frangisole e tutti i rivestimenti elencati nell’abaco e nella 

documentazione progettuale su richiamata;  

• tutti i necessari ancoraggi alla struttura secondaria, staffe, fissaggi e connessioni;  

• tutti i giunti necessari tra la facciata e gli elementi d’interfaccia dell’edificio;  

• tutti i necessari giunti d’espansione/di movimento;  

• tutte le necessarie barriere tagliafuoco e acustiche a livello della soletta;  

• tutta la necessaria impermeabilizzazione della facciata;  

• tutti i campioni necessari e prove come descritto nel presente capitolato;  

• fornitura dei ferri sagomati ad omega da annegare nel getto di calcestruzzo o delle 

tassellature;   

• controllo e accettazione della tipologia dei ferri sagomati ad omega già eventualmente 

annegati nei getti;  

• imballo, trasporto, movimentazione e protezione delle opere fino al completamento;  

• fornitura delle attrezzature di cantiere (muletti, trabattelli, ventose, ecc.);  

• assistenza al collaudo finale;  

• raccolta e trasporto in discarica autorizzata dei materiali di risulta;  

• sistema equipotenziale delle strutture metalliche;  

• pulizia finale (interna ed esterna) da eseguirsi prima della conclusione dell'intero intervento;  
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• cablaggi di sistemi elettrici;  

• eventuale posa dei ferri sagomati ad omega;  

• ponteggi di cantiere e gru di movimentazione per scarico materiali;  

• pulsantiere, centraline e collegamenti elettrici;  

• messa a terra finale;  

• tutto quanto necessario per consegnare l’opera completa rispettando le prestazioni richieste 

nelle specifiche progettuali.  

  

4.2.3) Elementi costitutivi  
  

Struttura  

La parte strutturale di serramento, ove prevista, dovrà essere realizzata seguendo le prescrizioni 
indicate nei disegni costruttivi di progetto. In mancanza di prescrizioni (o in presenza di prescrizioni 
limitate) si intenderanno comunque nel loro insieme realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni 
meccaniche e degli agenti atmosferici e contribuire, per la parte di loro spettanza, al mantenimento 
negli ambienti di idonee condizioni termiche, acustiche, luminose, di ventilazione, ecc. dell'edificio.  

I profili metallici saranno estrusi in lega primaria di alluminio.  
Le staffe di fissaggio dei montanti saranno ancorate alle strutture, se in CA, per mezzo di ferri 

sagomati ad omega, preventivamente annegati nei getti a cura ed onere dell'impresa esecutrice delle 
strutture. Qualora non fosse possibile l’annegamento di ferri sagomati ad omega nei getti si potrà, 
dopo le opportune verifiche, procedere con un fissaggio per mezzo di tasselli meccanici ad 
espansione.  

Sulle carpenterie in acciaio il fissaggio delle staffe avverrà tramite viti e dadi su fazzoletti saldati 
opportunamente predisposti con fori o asole.  

La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione della attestazione di conformità della 
fornitura dei materiali alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche. Per le classi 
non specificate valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. La 
attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione.  

  

Tamponamenti  

Il sistema facciata potrà essere completamente fisso vetrato, completamente cieco pannellato o 
alternativamente vetrato e cieco, a seconda delle indicazioni progettuali. Dovrà essere possibile 
l’inserimento di infissi ad anta-ribalta ed infissi a sporgere con battenti in vista od occultati nel telaio, 
con ritegno meccanico od incollaggio strutturale. Per l’omogeneità di aspetto esterno tra la zona 
visiva e di parapetto si potranno applicare i medesimi vetri con gli opportuni accorgimenti per 
opacizzare il vetro della zona cieca.  

L'isolamento nella zona parapetto dovrà essere realizzato mediante l'impiego di pannelli isolanti 
monolitici o aerati di idoneo spessore ovvero, secondo gli opportuni dettagli progettuali, con 
paramenti interni di finitura in cartongesso o altri materiali equivalenti ed essere completi di 
zoccolino a pavimento, raccordi laterali e superiori. Tutte le finiture dovranno essere realizzate con 
l’impiego di profilati estrusi appositamente studiati per lo scopo.  

I pannelli di tamponamento dovranno possedere caratteristiche meccaniche, acustiche e termiche 
tali da garantire le prestazioni richieste per l’intero manufatto. In particolare dovranno resistere agli 
urti in accordo con quanto previsto dalla normativa in materia UNI EN 14019.  

Particolare cura dovrà essere posta nella realizzazione dei collegamenti fra la facciata e i solai e fra 
la facciata e le pareti interne. Tali collegamenti dovranno garantire valori di isolamento acustico fra i 
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piani e i vari ambienti, almeno pari alle prestazioni della facciata (interno-esterno), salvo diverse 
prescrizioni progettuali.   

Vetri  

I vetri dovranno avere spessore adeguato alle dimensioni, alla tecnologia ed all'uso delle facciate 
su cui saranno montati. Gli spessori dei vetri dovranno essere calcolati secondo la norme tecniche 
vigenti, solo qualora non siano espressamente indicati negli elaborati progettuali.    

4.2.4) Requisiti prestazionali  

Le prestazioni minime richieste per le facciate continue dovranno essere regolate dai seguenti 
requisiti normativi relativi alle proprietà:   
• Permeabilità all'aria  

La facciata dovrà essere definita in una classe di permeabilità all’aria riportata dalla norma UNI EN 
12152. La prestazione deve essere attestata mediante una prova di laboratorio condotta secondo la 
metodologia di prova della norma UNI EN 12153. La permeabilità all’aria delle parti apribili 
eventualmente presenti, dovrà essere certificata secondo i criteri di classificazione e la metodologia 
di prova indicate rispettivamente dalle norme UNI EN 12207 e UNI EN 1026.  
  

• Tenuta all’acqua  

La facciata dovrà corrispondere alle classi di tenuta all’acqua definite dalla norma UNI EN 12154. La 
prestazione deve essere attestata mediante una prova di laboratorio condotta secondo la 
metodologia di prova della norma UNI EN 12155. Un metodo di prova addizionale che puo' essere 
utilizzato per valutare la tenuta all'acqua di facciate continue, sia nelle parti fisse che in quelle 
apribili, è definito dalla norma UNI EN 13050.  
  

• Resistenza al carico del vento  

La facciata continua, sottoposta a prova in laboratorio secondo il metodo previsto dalla norma UNI 
EN 12179, dovrà essere in grado di resistere in modo adeguato al carico del vento di progetto, 
applicata sia in pressione che in depressione, e dovrà essere in grado di trasferire completamente 
tale azione alla struttura portante dell’edificio per mezzo di idonei vincoli di ancoraggio.  
Il carico del vento di progetto dovrà essere determinato in base alla normativa nazionale vigente e 
sotto tale azione la deformazione elastica massima misurata perpendicolarmente al piano della 
facciata degli elementi di telaio dovrà essere contemplata nelle classificazioni previste dalla norma 
UNI EN 13116. La facciata continua dovrà essere in grado di resistere in modo adeguato ad una spinta 
del vento almeno pari al 150% del carico di progetto (carico di sicurezza), applicata sia in pressione 
che in depressione, e sotto tale azione non dovranno verificarsi deformazioni e danneggiamenti 
permanenti negli elementi costituenti la struttura della facciata, parti apribili, elementi di 
tamponamento, ancoraggi ed elementi di fissaggio, inoltre non dovranno verificarsi rotture dei vetri, 
distacchi di guarnizioni, fermavetri, cornici e profili decorativi, il tutto in accordo con quanto indicato 
dalla norma UNI EN 13116.  
  

• Isolamento termico  

La facciata continua dovrà avere trasmittanza termica media complessiva calcolata secondo il 
procedimento descritto nella norma UNI EN ISO 12631. Il valore di trasmittanza termica dovrà 
comunque soddisfare i requisiti imposti dal d.lgs. 192/05 e s.m.i., in base alla zona climatica di 
appartenenza prevista dal d.P.R. 412/93 e s.m.i.  
  

• Isolamento acustico  
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La facciata continua, valutata in corrispondenza della sua sezione caratteristica, dovrà avere un indice 
di valutazione del potere fonoisolante Rw determinato sperimentalmente in laboratorio secondo la 
UNI EN ISO 10140 e valutato in accordo con la norma UNI EN ISO 717-1. In alternativa il potere 
fonoisolante potrà essere stimato sulla base di un calcolo teorico riconosciuto, attraverso il metodo 
stabilito dalla norma UNI EN ISO 12354-3. Il livello di prestazione acustico richiesto alla facciata sarà 
progettualmente indicato negli elaborati e/o dettato dalla Direzione Lavori secondo quanto previsto 
dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 5 dicembre 1997.  
  

Prova sismica  

Data la caratteristica di fragilità delle facciate continue, specie con vetro e pannelli, il loro 
danneggiamento a seguito di un evento sismico può generare sia gravi rischi per l’incolumità delle 
persone (causati da rotture e distacchi) che danni economici per l’interruzione delle attività derivanti 
dall’impossibilità di utilizzare l’edificio e per gli interventi di ripristino e manutenzioni straordinarie.  

La struttura quindi, dovrà essere preventivamente testata per il fenomeno sismico. Generalmente 
il sisma determina sulla struttura portante una deformazione di interpiano che si ripercuote sulla 
facciata causandone una traslazione rigida dei punti di fissaggio: la facciata dovrà essere quindi 
progettata e realizzata in modo da poter assorbire tali movimenti strutturali senza danni e rotture. A 
seconda del tipo e della superficie di intervento, la Stazione appaltante si riserva di richiedere 
all'appaltatore la prova preventiva di cellule modulari campione della facciata, presso un Istituto di 
prova abilitato allo scopo.  
  

Campionamento  

Prima che ne inizi la fabbricazione o l'approvvigionamento, l’Appaltatore dovrà presentare, 
qualora espressamente richiesto dalla Direzione Lavori, i seguenti campioni del materiale rispondenti 
ai requisiti richiesti:  

• un campione di vetrocamera per ogni singola tipologia di facciata con il trattamento basso emissivo 
proposto e le performance energetiche e acustiche certificate a norma dal produttore.   

Le dimensioni dei campioni richiesti saranno fornite dalla Direzione Lavori e consegnati alla stessa 
ad onere e spese dell’Appaltatore: la fabbricazione e/o il montaggio delle facciate non potrà aver 
inizio fin quando i relativi campioni, i prototipi o i parametri di riferimento non saranno stati 
approvati dalla Direzione Lavori.  

  

4.2.4.1) Requisiti di progetto delle facciate continue (UNI 11173)  
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PARTICOLARE  

TIPOLOGICO  

MONTANTE FACCIATA  

CONTINUA MINIMALE  
  

   

Descrizione del sistema  

La facciata/copertura dovrà essere realizzata 
con sistema di profilati montanti e traversi in 
lega di alluminio EN AW 6060 (EN 573-3 e EN 
755-2) con stato fisico T6 di fornitura 
secondo EN 515, estrusi nel rispetto delle 
tolleranze secondo EN 12020-2. La struttura sarà del tipo a montanti e traversi con disposizione dei 
profilati portanti dal lato interno. La sezione architettonica dei profilati all’interno ed all’esterno sarà 
di 35mm. I montanti ed i traversi che costituiscono la struttura portante, saranno disponibili in varie 
profondità, da scegliere in funzione delle necessità statiche.  
Il sistema dovrà essere idoneo per la realizzazione di facciate continue verticali, facciate inclinate 
verso l’interno e l’esterno, coperture inclinate, tunnel, costruzioni poligonali, bow window, piramidi e 
verande.  
  

Accessori  

Il collegamento dei traversi ai montanti sarà realizzato mediante cavallotto cosiddetto a bottone. Le 
giunzioni traverso – montante dovranno essere in grado di assorbire le dilatazioni orizzontali 
generate dalle variazioni di temperatura. I profilati pressori esterni, che bloccano il tamponamento a 
ridosso della struttura portante, saranno fissati con viti in acciaio inox come da specifiche tecniche 
del produttore. Tutte le staffe di ancoraggio della facciata alla struttura dell'edificio saranno in 
alluminio estruso e dovranno consentire regolazioni nelle tre direzioni ortogonali. Saranno da 
utilizzare esclusivamente viti in acciaio inox previste da sistema. Gli accessori dovranno essere 
originali METRA, appositamente studiati e prodotti per il sistema.  
  

Drenaggio e ventilazione  

La facciata dovrà essere provvista di sistema di drenaggio e ventilazione. Eventuale acqua di 
infiltrazione o acqua che si dovesse formare per condensa all’interno dei profilati, dovrà essere 
raccolta e convogliata verso l’esterno con un sistema controllato di evacuazione. 
Contemporaneamente il sistema dovrà garantire la ventilazione dei tamponamenti vetrati. Drenaggio 
e ventilazione dovranno essere realizzate, per singola specchiatura o per porzione di facciata, con 
l’ausilio di appositi accessori di sistema da posizionare secondo le istruzioni riportate nelle specifiche 
tecniche del produttore. La giunzione traverso – montante sarà realizzata intestando il traverso e 
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creando un sormonto delle scanalature di raccolta acqua fra traversi e montanti. La garanzia nel 
tempo di tenuta all’acqua del sistema non potrà essere affidata a sigillature tra piani posti sullo 
stesso livello fra traversi e montanti. Nel caso di giunti di dilatazione verticali saranno previsti nei 
montanti appositi accessori che garantiranno continuità ai canali di raccolta acqua.   

Guarnizioni  

Tutte le guarnizioni dovranno essere in EPDM. Le guarnizioni cingivetro interne dei traversi dovranno 
mascherare il salto d’acqua con il montante di 6.5 mm. La guarnizione cingivetro interna del traverso 
dovrà presentare lo stesso aspetto estetico (stessa altezza) della guarnizione del montante. Le 
guarnizioni cingivetro interne ed esterne dovranno consentire la compensazione di eventuali 
differenze di spessore, inevitabili nelle lastre di vetrocamera e/o stratificate, garantendo, 
contemporaneamente, una corretta pressione di lavoro perimetrale. Per pareti inclinate, in 
abbinamento alle guarnizioni cingivetro esterne, dovrà essere utilizzato un apposito nastro butilico 
autoadesivo con film esterno in alluminio.  
  

Dilatazioni  

I componenti saranno realizzati in modo tale che le dilatazioni generate dalla variazione della 
temperatura e dalle tolleranze e movimenti della struttura edilizia possano essere assorbite senza 
rumori e deformazioni dalla facciata continua, per cui i profilati, gli accessori e le guarnizioni 
dovranno essere utilizzati in modo corretto rispettando le indicazioni delle tolleranze di taglio e di 
montaggio riportate sulla documentazione tecnica di lavorazione e di posa del sistema.  
In modo particolare occorrerà eseguire dei giunti di dilatazione previsti sui montanti utilizzando a tal 
fine gli appositi innesti compresi negli accessori ed interponendo tra gli stessi e le staffe di ancoraggio 
uno strato di materiale antifrizione (teflon, nylon, ecc., non di fornitura del produttore).  
  

Montaggio dei vetri e/o pannelli  

Il sistema di facciata dovrà consentire l’inserimento di vetri e/o pannelli con spessore da un minimo 
di 24 mm ad un massimo di 60 mm. I vetri dovranno avere uno spessore idoneo determinato in base 
alle dimensioni, alle sollecitazioni a cui sono sottoposti ed in base all’impiego. Dovranno essere 
impiegati gli appositi supporti del vetro a leva in alluminio previsti dal sistema o, qualora non siano 
sufficienti, gli appositi supporti frontali, previsti sempre a sistema ed idonei a trasmettere il peso dei 
vetri alla struttura portante interna. I vetri dovranno essere posti in opera nel rispetto della norma EN 
12488 con l'impiego di tasselli aventi adeguata durezza a seconda della funzione (portante o 
distanziale). I tasselli dovranno garantire l'appoggio delle lastre del vetrocamera e dovranno avere 
una lunghezza idonea al peso da sopportare. La tenuta attorno alle lastre di vetro dovrà essere 
eseguita con idonee guarnizioni preformate in elastomero etilene-propilene (EPDM) 
opportunamente giuntate agli angoli.  
Il produttore della vetrata isolante dovrà garantire la conformità delle vetrate a quanto indicato nella 
relativa norma di prodotto a seconda della tipologia di lastre impiegate.  
Gli elementi di vetrocamera dovranno essere forniti di idoneo certificato di garanzia decennale 
contro la presenza di umidità condensata all'interno delle lastre.  
I vetri ed i cristalli dovranno essere di prima qualità, perfettamente incolori e trasparenti, se non in 
presenza di diversa disposizione, con superfici complanari piane. Dovranno inoltre essere marcati CE 
e corrispondere alle relative norme armonizzate EN.  
L’utilizzo di opportune guarnizioni permetterà di far esercitare al vento una pressione costante su 
tutto il perimetro delle lastre onde evitare punti di infiltrazione.  
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A tale scopo la guarnizione esterna sarà più elastica di quella interna in modo da deformarsi prima 
nel caso di movimenti anomali.  
Per la zona parapetto dovranno essere possibili varie soluzioni mantenendo uniforme l'aspetto 
esterno.  
Criteri di sicurezza: nella scelta dei vetri sarà necessario attenersi a quanto previsto dalla norma UNI 
7697.  
  

Trasmittanza termica caratteristica del sistema  
Uf ( W/m2K ):  0.56 – 1.0 a seconda del nodo considerato   
  

Prestazioni di tenuta      

Tenuta all’Acqua Statica ( EN 12154 )          : Classe RE1200  
Tenuta all’Acqua Dinamica ( EN 13050 )        : Classe 

E750  
Resistenza all’effrazione (EN1627 – EN1630)        : RC2  

Permeabilità all’Aria ( EN 12152 )             : Classe AE   

Resistenza al Vento ( EN 12179 – EN 13116 )    : Classe 

2000 Pa  
Potere fonoisolante EN ISO10140-3 EN ISO 717-

1  

>42 dB   

  

Isolamento termico  

L'interruzione del ponte termico fra la parte strutturale interna e le copertine esterne sarà realizzata 
mediante l'interposizione di un listello estruso  di materiale sintetico termicamente isolante. Il 
materiale del listello usato come distanziale permetterà il fissaggio meccanico dei pressori mediante 
viti auto filettanti senza bisogno di preforatura.   
La trasmittanza media termica della facciata, completa in ogni sua parte (alluminio + vetro) dovrà 
avere un coefficiente Ucw 1,50 W/m2K (Trasmittanza termica media).  
Detto valore varierà in base alla scelta dei diversi materiali componenti la facciata e dovrà essere 
calcolato mediante la norma EN ISO 12631.  
  

Isolamento acustico  

Il livello di isolamento acustico della facciata dovrà essere rapportato alla destinazione d’uso del 
locale e/o dell’edificio nel quale è inserito in accordo con quanto previsto dal Decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri del 5/12/97 Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici.  
La facciata continua, valutata in corrispondenza della sua sezione caratteristica, dovrà avere un indice 
di valutazione del potere fonoisolante Rw di 42 dB determinato sperimentalmente in laboratorio 
secondo la EN ISO 140 e valutato in accordo con la norma EN ISO 717. In alternativa il potere 
fonoisolante potrà essere stimato sulla base di un calcolo teorico.   

  

Messa a terra  
La facciata dovrà essere predisposta per la messa a terra.  
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Verifiche e dimensionamenti statici  

La facciata dovrà essere verificata e dimensionata staticamente considerando le forze e le 
sollecitazioni a cui il manufatto sarà sottoposto. I profilati dovranno essere dimensionati in modo da 
non subire deformazioni in campo elastico superiori a quanto previsto dalla norma EN 13830:2020 o 
da altre disposizione vigente. I vetri dovranno essere dimensionati correttamente secondo la 
normativa di riferimento e non dovranno presentare deformazioni sul bordo superiori a 12mm 
secondo EN 1279.  
  

Limiti di impiego  

Il progettista o il serramentista, nel determinare le dimensioni massime dei componenti, dovranno 
considerare e valutare, oltre le dimensioni ed il momento d'inerzia dei profilati, anche i dati tecnici 
degli accessori e le caratteristiche applicative e meteorologiche quali l’altezza dal suolo, l’esposizione 
alla pioggia e la velocità dei venti nella zona.  
Per le caratteristiche applicative, consigliamo di consultare e seguire le “Raccomandazioni UNICMI” 
elaborate sulla base delle normative UNI, UNI-EN e UNI-CNR esistenti in merito.  
  

Dichiarazione ambientale di prodotto (EPD)  

La facciata dovrà essere accompagnata dalla Dichiarazione Ambientale di Prodotto (EPD) redatta 
secondo EN 15804+A2:2019 e verificata da parte terza.  
  

Conformità di prodotto  

La facciata dovrà essere fornita in regime di conformità di prodotto ai sensi dei requisiti espressi dal 
Regolamento Europeo N°305/2011 per i prodotti da costruzione e dalla norma di prodotto EN 13830. 
Le finiture superficiali eseguite dal produttore saranno conformi a quanto previsto dalle direttive dei 
marchi QUALICOAT, QUALIDECORAL e QUALANOD.  
  

Posa in opera  

Al fine di mantenere le prestazioni di tenuta e isolamento termo-acustico anche in opera, la facciata 
sarà posata in conformità alle prescrizioni descritte nel manuale “Facciate Continue – Istruzioni di 
montaggio”, fornite dal Produttore, al catalogo tecnico del prodotto e alla “Guida alla posa in opera 
delle facciate continue” edita da UNICMI.  
  

  

4.2.5) Posa in opera  

La posa delle facciate dovrà essere eseguita a regola d’arte, da personale specializzato in accordo 
con la Direzione Lavori, nel rispetto dei livelli e degli allineamenti stabiliti dalla stessa.  

I mezzi d'opera a disposizione dell'appaltatore potranno variare in funzione della tipologia di 
facciata da realizzare e/o secondo precisa indicazione della Direzione Lavori. Potrà rendersi 
necessario l'utilizzo di:  

• ponteggi  

• linee vita  

• piattaforme aeree autocarrate  

• piattaforme autosollevanti  
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• minigrù  

• argani elettrici  

• manipolatori a ventose  

  

I sigillanti, le guarnizioni e gli accessori dei serramenti da utilizzare dovranno corrispondere a 
quanto prescritto dalle norme UNI di riferimento, in particolare alla UNI EN 12365, e dovranno essere 
realizzate secondo criteri prestazionali tali da garantire la tenuta all’acqua, all’aria, alla polvere e 
resistere agli agenti atmosferici. Tra struttura metallica della facciata ed edificio, i sigillanti dovranno 
essere del tipo polisulfurico, siliconico o poliuretanico monocomponente.  

I montanti ed i traversi saranno costituiti da profilati a taglio termico di idonea sezione conformi 
alla norma UNI 11401 e dovranno essere collegati alla struttura mediante staffe in acciaio zincato e 
verniciato. Tali staffe dovranno consentire una regolazione tridimensionale e permettere il recupero 
di tutte le irregolarità della struttura edilizia. Il fissaggio delle staffe dei montanti alla struttura, dovrà 
avvenire mediante speciali viti in acciaio zincato di idonea sezione e/o ferri sagomati ad omega 
preventivamente annegati nei solai.  

I vetri dovranno essere posti in opera nel rispetto della norma UNI EN 12488 con l'impiego di 
idoneo sistema di fissaggio, tale da garantire l'appoggio di entrambe le lastre del vetrocamera e 
dovrà avere una lunghezza idonea al peso da sopportare. Nel caso di montaggio con tecnologia a 
montanti e traversi, la tenuta attorno alle lastre di vetro potrà essere eseguita con idonee guarnizioni 
preformate in elastomero etilene-propilene (EPDM) opportunamente giuntate agli angoli. La 
sigillatura tra le due lastre componenti la vetrata isolante potrà essere effettuata mediante una prima 
barriera elastoplastica a base di gomma butilica ed una barriera a base di polimeri polisulfurici. Nel 
canalino distanziatore, potranno essere introdotti speciali sali disidratanti.  

Gli elementi di vetrocamera dovranno essere forniti di idoneo certificato di garanzia decennale 
contro la presenza di umidità condensata all'interno delle lastre.  

Le lastre di vetrocamera montate su profili, dovranno assicurare un valore di freccia massima 
entro i valori limite indicati dalla norma UNI EN 13116. Nella scelta dei vetri sarà necessario attenersi 
a quanto previsto alla norma UNI 7697 sui criteri di sicurezza.  

La facciata dovrà essere fornita completa di raccordi a bancale interno o esterno, collegamenti 
laterali e superiori, eseguiti in alluminio anodizzato o verniciato dello stesso tipo e colore di quello 
eventualmente presente in facciata (previa approvazione della Direzione Lavori). Lo spessore delle 
lattonerie dovrà essere conseguente al loro sviluppo. Tutte le finiture dovranno essere montate in 
modo da non presentare rivettature a vista, salvo se progettualmente previste o autorizzate dalla 
Direzione Lavori.   
  

Art. 4.3  

OPERE DI VETRAZIONE E CHIUSURE TRASPARENTI  

  

Si intendono per opere di vetrazione quelle che comportano la collocazione in opera di lastre di 
vetro (o prodotti similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse sia in ante fisse o 
mobili di finestre, portafinestre o porte.  

Si intendono per opere di serramentistica quelle relative alla collocazione di serramenti (infissi) nei 
vani aperti delle parti murarie destinate a riceverli.  

  

La realizzazione delle opere di vetrazione deve avvenire con i materiali e le modalità previsti dal 
progetto ed ove questo non sia sufficientemente dettagliato valgono le prescrizioni seguenti.  
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a) Le lastre di vetro, in relazione al loro comportamento meccanico, devono essere scelte tenendo 

conto delle loro dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a carico di vento e neve, alle 

sollecitazioni dovute ad eventuali sbattimenti ed alle deformazioni prevedibili del serramento.  

 Devono inoltre essere considerate per la loro scelta le esigenze di isolamento termico, acustico, di 
trasmissione luminosa, di trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia ai fini antinfortunistici che 
di resistenza alle effrazioni, atti vandalici, ecc.  

 Per la valutazione dell'adeguatezza delle lastre alle prescrizioni predette, in mancanza di 
prescrizioni nel progetto si intendono adottati i criteri stabiliti nelle norme UNI per l'isolamento 
termico ed acustico, la sicurezza, ecc. (UNI EN 12758 e 7697).  

  Gli smussi ai bordi e negli angoli devono prevenire possibili scagliature.  
b) I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, si intendono scelti in relazione alla 

conformazione e dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per quanto 

riguarda lo spessore e dimensioni in genere, capacità di adattarsi alle deformazioni elastiche dei 

telai fissi ed ante apribili; resistenza alle sollecitazioni dovute ai cicli termoigrometrici tenuto 

conto delle condizioni microlocali che si creano all'esterno rispetto all'interno, ecc. e tenuto 

conto del numero, posizione e caratteristiche dei tasselli di appoggio, periferici e spaziatori. Nel 

caso di lastre posate senza serramento gli elementi di fissaggio (squadrette, tiranti, ecc.) devono 

avere adeguata resistenza meccanica, essere preferibilmente di metallo non ferroso o comunque 

protetto dalla corrosione. Tra gli elementi di fissaggio e la lastra deve essere interposto materiale 

elastico e durabile alle azioni climatiche.  

c) La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi alle lastre, 

serramenti, ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere correttamente il 

peso della lastra al serramento; i tasselli di fissaggio servono a mantenere la lastra nella posizione 

prefissata. Le lastre che possono essere urtate devono essere rese visibili con opportuni segnali 

(motivi ornamentali, maniglie, ecc.). La sigillatura dei giunti tra lastra e serramento deve essere 

continua in modo da eliminare ponti termici ed acustici. Per i sigillanti e gli adesivi si devono 

rispettare le prescrizioni previste dal fabbricante per la preparazione, le condizioni ambientali di 

posa e di manutenzione. Comunque la sigillatura deve essere conforme a quella richiesta dal 

progetto od effettuata sui prodotti utilizzati per qualificare il serramento nel suo insieme. 

L'esecuzione effettuata secondo la norma UNI EN 12488 potrà essere considerata conforme alla 

richiesta del presente Capitolato nei limiti di validità della norma stessa.  

  

La Direzione dei Lavori per la realizzazione opererà come segue.  
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via 

via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte.  

 In particolare verificherà la realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i telai fissi 
ed i controtelai; la esecuzione dei fissaggi per le lastre non intelaiate; il rispetto delle 
prescrizioni di progetto, del capitolato e del produttore per i serramenti con altre prestazioni.  

b) A conclusione dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta messa in opera e della 

completezza dei giunti, sigillature, ecc. Eseguirà controlli orientativi circa la forza di apertura e 

chiusura dei serramenti (stimandole con la forza corporea necessaria), l'assenza di punti di attrito 

non previsti, e prove orientative di tenuta all'acqua, con spruzzatori a pioggia, ed all'aria, con 

l'uso di fumogeni, ecc.  

  Nelle grandi opere i controlli predetti potranno avere carattere casuale e statistico.  
 Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla 

descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera 
ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione.  
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Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 
CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.  

  

4.3.1) Strutture in vetro  

  

Nel caso di utilizzo strutturale del vetro si farà riferimento alle Linee Guida CNR DT 210 "Istruzioni 
per la Progettazione, l’Esecuzione ed il Controllo di Costruzioni con Elementi Strutturali di Vetro" ed 
alla norma UNI EN 13022-2 in merito alla posa e sigillatura degli elementi, nell'ottica di un approccio 
"fail safe" dell'applicazione (in caso di crisi di uno o più componenti non si deve compromettere la 
sicurezza dell’intera struttura o arrecare danni a persone o ad altri sistemi interconnessi od operanti 
in prossimità).  

La scelta del tipo di vetro da utilizzare dipenderà da vari fattori (progettuali, qualitativi, strutturali, 
ecc.). Tra questi, il comportamento post-rottura dell'elemento dovrà essere valutato principalmente 
in base al tipo di vetro utilizzato (float, indurito, temperato o combinazione di questi), dallo schema 
di vincolo e dalla eventuale associazione con altri materiali (intercalari per stratifica, rinforzi, tiranti). 
Si riporta di seguito un’indicazione qualitativa della capacità post-rottura di portare i carichi di un 
vetro stratificato in funzione della tipologia dei vetri (Tabella 1).  

  
- Tabella 1 - Indicazioni qualitative sulla capacità portante post-rottura di un vetro stratificato in funzione del tipo di vetro.   

Tipo di vetro stratificato    

Ricotto + Ricotto  
In generale buona prestazione, principalmente grazie alle grandi dimen-sioni dei frammenti, che 

mantengono una buona adesione,anche se va considerato che i bordi taglienti delle fratture possono 

talvolta danneg-giare l’intercalare.  

Indurito+ Indurito  Prestazione paragonabile al “Ricotto + Ricotto”  

Temperato + Temperato (termico)  
Scarsa prestazione con intercalari deformabili (es. PVB). La prestazione migliora all’aumentare della 

rigidezza dell’intercalare (es. Polimeri io-noplastici). I frammenti, piccoli e non taglienti, non 

danneggiano l’intercalare ma sono maggiormente soggetti a distacchi.  

Temperato + Indurito  Prestazione intermedia. In generale un buon compromesso fra capacità portante post-rottura e rischi 

indotti dalla frammentazione.  

Temperato + Indurito chimicamente  
Buona prestazione in quanto frammenti di grandi dimensioni. Da consi-derarsi comunque con grande 

cautela, in quanto la rottura è estremamen-te fragile e l’improvviso rilascio di energia può provocare il 

collasso.  

  

Nella Tabella 2 si riportano indicazioni qualitative sulla capacità portante post-rottura di un vetro 
stratificato in funzione del tipo di vincolo.  

  
- Tabella 2 - Indicazioni qualitative sulla capacità portante post-rottura di un vetro stratificato in funzione del tipo di vincolo.  
  

Tipo di vincolo    

Appoggio continuo sul perimetro  Prestazione in generale buona, che migliora all’aumentare della profondità di appoggio.  

Vetrazioni con bordi incollati al telaio  Prestazione in generale buona, in quanto l’incollaggio del bordo della vetrazione, se correttamente 

dimensionato, garantisce il mantenimento delle condizioni di vincolo della lastra in caso di rottura.  

Appoggio su due lati  Da considerare con cautela. Deve essere dimensionata accuratamente la profondità di appoggio per il 

rischio di caduta, nel caso di forti inflessioni come quelle che si manifestano nella post-rottura dei vetri.  
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Appoggio puntuale con dispositivi 

passanti, borchie e fori cilindrici  
Buona prestazione, in quanto la borchia impedisce lo sfilamento del vetro rotto. La prestazione migliora 

all’aumentare della resistenza dell’intercalare.  

Appoggio puntuale con dispositivi 

passanti e fori svasati  

Da considerare con cautela, in quanto in caso di rottura localizzata del vetro all’appoggio, il fissaggio 

non ostacola lo sfilamento. Se ne sconsiglia l’applicazione nel caso di lastre appese (aggancio 

all’estradosso della lastra).  

Appoggio puntuale con “morsetto”  Da considerare con cautela. Da valutare con attenzione l’ammorsamento, per contenere i rischi di 

distacco nel caso di forti inflessioni.  

Appoggio puntuale con foro passante solo 

uno strato  Da considerare con cautela per il pericolo di sfilamento nel caso di rottura localizzata del vetro  

  

I vetri strutturali potranno prevedere diverse tipologie di aggancio:    
  

I vetri che utilizzano rotules con foratura passante possono essere singoli, stratificati e 
vetrocamera. Ci deve essere sempre almeno un vetro temperato con successivo trattamento HST 
(Heat Soaked Thermally toughened safety glass). Infatti essendo forati i vetri devono resistere alle 
elevate concentrazioni di tensioni che si formano in prossimità dei fori dove alloggiano le rotules 
(Vedi la Tabella 3).  

 - Tabella 3 - Tipo di vetro per elementi strutturali vetrati sostenuti per punti con foratura 

passante.   

Vetri con foratura passante  

Tipo di vetro  Natura dei componenti  Parete verticale  Parete orizzontale1  

Monolitico  

Temperato  SI2  NO  

Indurito  SI2  NO  

Ricotto  NO  NO  

Stratificato  

Ricotto/Ricotto  
Ricotto/Indurito  

Ricotto/Temperato  
NO  NO  

Indurito/Indurito  SI3  SI  

Indurito/Temperato  SI3  SI  

Temperato/Temperato  SI3  SI4  

Vetrocamera  

  

elemento A  elemento B    

Indurito  Indurito  SI  SI  

Indurito  Temperato  SI  SI  

Temperato  Temperato  SI  SI  

(1) Pareti inclinate di oltre 15° rispetto alla verticale che si affacciano su una zona occupata.  
(2) Ad eccezione dei parapetti, perché la norma UNI 7697 per la sicurezza delle vetrazioni impone d’utilizzare un ve-tro stratificato di classe 
di resistenza all’urto certificata 1(B)1 secondo UNI EN 12600.  
(3) Per la protezione contro le cadute la vetrazione deve essere di classe di resistenza all’urto certificata 1(B)1 secondo UNI EN 12600 come 

richiesto da UNI 7697.  
(4) Lo stratificato temperato/temperato è più adatto alle pareti verticali; per le coperture è consigliabile adottare la composizione 

temperato/indurito  

  

I vetri per rotules con foratura non passante possono essere singoli, stratificati e 
vetrocamera. Ciascuna delle precedenti composizioni può essere realizzata con vetri che abbiano 
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subito i seguenti trattamenti termici. Il vetro singolo (monolitico) deve essere temperato e con 
trattamento HST, ma non può essere usato per i parapetti (ovvero quando ci sono rischi di caduta nel 
vuoto); è da evitare l’utilizzo di vetro ricotto monolitico. Il vetro stratificato con un’inclinazione 
rispetto alla verticale compresa tra 0° e 5° deve avere una foratura che interessi anche il vetro 
esterno: la lastra esterna sarà temperata per migliorare la resistenza alle tensioni locali; la lastra 
interna non deve essere temperata per ottenere una modalità di frammentazione che consenta una 
residua coesione post-rottura. Il vetrocamera deve avere l’incollaggio strutturale dei bordi. I tipi di 
vetro consigliati sono indicati nella Tabella 4.  - Tabella 4 - Tipo di vetro per elementi strutturali vetrati sostenuti per punti con 

foratura non passante.  
  

Vetri con foratura non passante  

Tipo di vetro  Natura dei componenti  Parete verticale  Parete orizzontale1  

Monolitico  

Temperato  SI2  NO  

Indurito  SI2  NO  

Ricotto  NO  NO  

Stratificato  

Ricotto/Ricotto  
Ricotto/Indurito  

Ricotto/Temperato  
NO  NO  

Indurito/Indurito  SI3  SI  

Indurito/Temperato  SI3, con foratura almeno dello strato indurito4  

Temperato/Temperato  NO  NO  

Vetrocamera  
  

elemento A  elemento B    

Indurito  Indurito  SI  SI  

Indurito  Temperato  SI  SI  

Temperato  Temperato  SI  SI  

(1) Pareti inclinate di oltre 15° rispetto alla verticale che si affacciano su una zona occupata.  
(2) Ad eccezione dei parapetti, perché la norma UNI 7697 per la sicurezza delle vetrazioni impone d’utilizzare un ve-tro stratificato di classe 
di resistenza all’urto certificata 1(B)1 secondo UNI EN 12600.  
(3) Per la protezione contro le cadute la vetrazione deve essere di classe di resistenza all’urto certificata 1(B)1 secondo UNI EN 12600 [UNI 

7697]  
(4) Si richiede la foratura almeno dello strato indurito in quanto il vetro temperato è soggetto ad una modalità di frammentazione in piccoli 
pezzi, tale da non garantire che la rotule possa rimanere attaccata al vetro in caso di rottura del pannello. La rottura del vetro indurito in elementi 
più grandi permetterebbe comunque al vetro stratificato di rima-nere coeso e ancora collegato al fissaggio  
(5) Il vetro camera deve avere l’incollaggio strutturale lungo i bordi.  

  

I vetri per rotules senza foratura (Tabella 5) possono essere singoli, stratificati e vetrocamera. 
Ciascuna delle precedenti composizioni può essere realizzata con vetri che abbiano subito i 
trattamenti termici di indurimento o tempera e conseguente trattamento HST.  

 - Tabella 5 - Tipo di vetro per elementi strutturali con aggancio senza foratura 

del vetro.  
  

 
Vetri non forati  

  

Tipo di vetro  Natura dei componenti  Parete verticale  Parete orizzontale1  
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Monolitico  

Temperato  SI2  NO  

Indurito  SI2  NO  

Ricotto  NO  NO  

Stratificato  

Ricotto/Indurito  
Ricotto/Temperato Indurito/Indurito  

Indurito/Temperato  SI3  SI  

  
Ricotto/Ricotto4  SI3  

Temperato/Temperato  NO  NO  

Vetrocamera  

  

elemento A  elemento B    

Indurito  Indurito  SI  SI  

Indurito  Temperato  SI  SI  

Temperato  Temperato  SI  SI  

(1) Pareti inclinate di oltre 15° rispetto alla verticale che si affacciano su una zona occupata.  
(2) Ad eccezione dei parapetti, perché la norma UNI 7697 per la sicurezza delle vetrazioni impone d’utilizzare un ve-tro stratificato di classe 
di resistenza all’urto certificata 1(B)1 secondo UNI EN 12600.  
(3) Per la protezione contro le cadute la vetrazione deve essere di classe di resistenza all’urto certificata 1(B)1 secondo UNI EN 12600 [UNI 

7697] (4) La classe del vetro 1(B)1 difficilmente può essere ottenuta con la composizione Ricotto-Ricotto.  

  

Per quegli elementi soggetti anche a particolari azioni antropiche, quali parapetti e barriere, 
occorre ricordare che indicazioni riguardo alla sicurezza in uso sono riportate anche in specifiche 
norme di prodotto, fra le quali le UNI EN 12600, UNI 10806, UNI 10809, UNI EN 14019, UNI EN 12150.  
  

Un'indicazione sul tipo di vetro da utilizzarsi ai fini del comportamento post-rottura è riportata 
nella Tabella 6. Le classi di prestazioni all’impatto utilizzabili per le varie applicazioni edilizie di vetro 
piano sono previste nella UNI EN 12600.  - Tabella 6 - Tipologia di vetro di vetro per parapetti e barriere.  

  

Tipo di vetro  Natura dei componenti  Elemento verticale  
Classe prestazionale minima di 

resistenza all’impatto di cui alla UNI 
EN 12660 secondo  

la UNI 7697  

Monolitico  Temperato  
SI (se la rottura del componente non 

comporta cadute nel vuoto)  

In funzione dell’applicazione, secondo 
quanto previsto dalla norma UNI 7697.  
(Esempio: classe 1(B)1 in caso di rischio di 

caduta nel vuoto)  Stratificato  

Temperato/Temperato  

SI  
Per parapetti a fissaggio puntuale delle 

vetrazioni, vedere Tabelle 3.5-3.6-3.7 in 

funzione del tipo di fora-tura prevista dal 

fissaggio utilizzato  

Temperato/Indurito 

Temperato/Ricotto  

Indurito/Indurito  
Indurito/Ricotto  
Ricotto/Ricotto  

Nota: La UNI 7697 indica di impiegare vetro stratificato nel caso in cui si possa verificare caduta nel vuoto.  
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4.3.2) Vetro di progetto  

  
Il vetro da utilizzare per la facciata continua sarà costituito da sistema vetrocamera costituito da vetri float stratificati a basso 

tenore di ossido di ferro (vetro esterno a controllo solare) e con caratteristiche di bassa riflessività e stratigrafia 44.2-16-44.2. Il 
sistema vetro-camera dovrà avere un fattore solare g<35, trasmissione luminosa TL>70, riflessione luminosa esterna RLe<12%.   

  
Il produttore della vetrata isolante dovrà garantire la conformità delle vetrate a quanto indicato nella relativa norma di prodotto a 

seconda della tipologia di lastre impiegate. Gli elementi di vetrocamera dovranno essere forniti di idoneo certificato di garanzia 
decennale contro la presenza di umidità condensata all'interno delle lastre. I vetri ed i cristalli dovranno essere di prima qualità, 
perfettamente incolori e trasparenti, dotati di  marcatura CE e corrispondere alle relative norme armonizzate EN e dovrà essere 
conforme ai Criteri Ambientali Minimi (CAM) applicabili.  

    

  

  

4.3.3) Chiusure di policarbonato  

   
Le porzioni trasparenti con superficie curva saranno realizzate con sistema "doble glazing"  con doppia lastra curva di policarbonato 

trasparente con rivestimento anti UV su entrambi i lati di ogni lastra, resistente all'ingiallimento con garanzia di 10 anni, tipo Lexan 
Exell D o equivalente, spessore 6 mm, camera d'aria realizzata con profili distanziali in alluminio da 20mm con fori di areazione e 
sigillatura traspirante per la gestione della condensa interna. a a m² di superficie di sviluppo effettivo della facciata vetrata.    

Le lastre solide estruse in policarbonato, avranno protezione dai raggi UV su entrambi i lati con fattore di trasmissione luminosa di 
oltre il 90%. Le lastre sono termoformabili a caldo e piegabili a freddo al momento dell’installazione per facilitarne l’applicazione.  

  

  

  

Art. 4.4  

OPERE DA LATTONIERE E DI FINITURA  

  

I manufatti ed i lavori in genere in lamiera in acciaio (nera o zincata), di zinco, di rame, di piombo, 
di ottone, di alluminio o di altri metalli, o di materiale plastico, dovranno essere delle dimensioni e 
delle forme richieste, lavorati con la massima precisione ed a perfetta finitura.  

Detti lavori saranno dati in opera, salvo diversa disposizione, completi di ogni accessorio 
necessario al loro perfetto funzionamento, nonché completi di pezzi speciali e sostegni di ogni 
genere.  

Il collocamento in opera comprenderà altresì ogni occorrente prestazione muraria ed ancora il 
lavoro completo di verniciatura protettiva, da eseguire secondo prescrizione e ove necessario.  

Le giunzioni dei pezzi saranno effettuate mediante chiodature, ribattiture, rivettature, 
aggraffature, saldature, incollature o con sistemi combinati, sulla base di quanto disposto in 
particolare dalla Direzione dei Lavori ed in conformità ai campioni che dovranno essere presentati 
per l'approvazione.  

L'Appaltatore inoltre, ha l'obbligo di presentare preventivamente alla Direzione dei Lavori un 
campione delle opere ordinate, affinché venga accettato o vi possano essere apportate modifiche 
che la stessa riterrà opportune prima dell'inizio delle opere stesse, senza che queste vengano ad 
alterare i prezzi stabiliti ed i patti contrattuali.  

Per tratti di notevole lunghezza o in corrispondenza di giunti sul supporto dovranno essere 
predisposti opportuni giunti di dilatazione.  

In presenza di contatto fra materiali metallici diversi occorrerà evitare la formazione di correnti 
galvaniche che possono generare fenomeni di corrosione dei manufatti stessi.   
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Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 
CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.  

  

Le opere di finitura perimetrali della nuova facciata vetrata saranno realizzate mediante l'utilizzo 
di pannelli multistrato in forma di lastra piana, ad L dritto e ad L curvo, assemblato per le specifiche 
esigenze del cantiere per la costruzione del profilo d'angolo della facciata vetrata a montanti e 
traversi e per la chiusura perimetrale di giunzione tra la facciata vetrata e la struttura lapidea della 
basilica, composto da una doppia lastra bifacciale di alluminio composito e uno strato isolante in 
polistirene espanso estruso (XPS) da 30 mm. Lo spessore totale del pannello multistrato sarà di circa 
36mm, idoneo per essere inserito nei profili montanti e traversi in luogo del sistema vetro-camera. 
Gli strati bifacciali in alluminio composito saranno realizzati con pannello composito tipo "3A 
Alucobond plus" o similare, sp. 3mm, costituito da una lamiera in lega di alluminio Peraluman-100 
(AlMg1) e da un nucleo minerale fire retardant accoppiati con procedimento di fabbricazione in 
continuo che ne consente il taglio in misura. Le facce a vista del pannello saranno verniciate a forno 
con un sistema multistrato a base di vernici polimeriche di alta qualità in conformità alla Normativa 
E.C.C.A. (European Coil Coating Association), in colorazione a scelta della DL in abbinamento al colore 
dei profili della facciata vetrata compresi tutti i tagli e sfridi per l'inserimento del pannello multistrato 
e fissaggio alla struttura della facciata vetrata, comprese le calandrature dei profili, gli oneri per la 
composizione del pannello multistrato con l'utilizzo di idonei adesivi siliconici, comresi pezzi speciali, 
le attrezzature per il tiro in alto e movimentazione dei profili per la loro messa in opera, tutta la 
manodopera specializzata e qualificata per dare il pannello multistrato per le finiture della facciata 
vetrata realizzato a regola d'arte ed in condizioni di sicurezza.   

Art. 4.5  

OPERE DI TINTEGGIATURA, VERNICIATURA E COLORITURA  

  

Preparazione delle superfici e applicazione delle pitture  

Le operazioni di tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovranno essere precedute da un'accurata 
preparazione delle superfici interessate (raschiatura, scrostatura, stuccatura, levigatura e pulizia) con 
modalità e sistemi idonei ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro.   

In particolare dovrà curarsi che le superfici si presentino perfettamente pulite e pertanto esenti da 
macchie di sostanze grasse od untuose, da ossidazioni, ruggine, scorie.  

Nel corso dell'applicazione delle pitture dovrà essere posta particolare cura agli spigoli e alle zone 
difficilmente accessibili.  
L'applicazione dovrà essere effettuata esclusivamente con prodotti pronti all'uso e preparati nei 

modi stabiliti dalle case produttrici; non sarà, quindi, consentito procedere, salvo altre prescrizioni, 
ad ulteriori miscelazioni con solventi o simili che non siano state specificatamente prescritte.  

Tutti i prodotti dovranno trovarsi nei recipienti originali, sigillati, con le indicazioni del produttore, 
le informazioni sul contenuto, le modalità di conservazione ed uso e quanto altro richiesto per 
l'impiego dei materiali.  

La temperatura ambiente non dovrà in ogni caso superare i 40°C mentre la temperatura delle 
superfici dovrà essere compresa fra i 5°C e 50°C con un massimo di 80% di umidità relativa.  

L'applicazione dei prodotti vernicianti non dovrà venire effettuata su superfici umide; in esterno 
pertanto, salvo l'addizione di particolari prodotti, le stesse operazioni saranno sospese con tempo 
piovoso, nebbioso od in presenza di vento.  

In ogni caso, le opere eseguite dovranno essere protette fino a completo essiccamento in 
profondità, dalle correnti d'aria, dalla polvere, dall'acqua, dal sole e da ogni causa che possa 
costituire origine di danno e di degenerazione in genere.  
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L'Appaltatore dovrà adottare inoltre ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi, sbavature e 
macchie di pitture, vernici, smalti sulle opere già eseguite (pavimenti, rivestimenti, zoccolatura, 
intonaci, infissi, apparecchi sanitari, rubinetterie ecc.) restando a carico dello stesso ogni lavoro o 
provvedimento necessari per l'eliminazione degli imbrattamenti, dei degradi nonché degli eventuali 
danni apportati.  

La Direzione dei Lavori avrà la facoltà di ordinare, a cura e spese dell'Appaltatore, il rifacimento 
delle lavorazioni risultanti da esecuzione non soddisfacente e questo sia per difetto dei materiali 
impiegati, sia per non idonea preparazione delle superfici, per non corretta applicazione degli stessi, 
per mancanza di cautele o protezioni o per qualunque altra causa ascrivibile all'Appaltatore.  

L'Appaltatore dovrà procedere con immediatezza a tali rifacimenti, eliminando nel frattempo 
eventuali danni conseguenti dei quali rimane, in ogni caso ed a tutti gli effetti, unico responsabile.  

In ogni caso le opere eseguite dovranno essere protette, fino al completo essiccamento, dalla 
polvere, dall'acqua e da ogni altra fonte di degradazione.  

Tutti i componenti base, i solventi, i diluenti e gli altri prodotti usati dalle case produttrici per la 
preparazione delle forniture, dalla mano d'opera per l'applicazione e gli eventuali metodi di prova, 
dovranno essere conformi alla normativa vigente ed avere caratteristiche qualitative costanti 
confermate dai marchi di qualità.   

Prima dell'applicazione di ogni successiva mano di pittura la mano precedente dovrà essere 
completamente essiccata o indurita e, inoltre, dovrà essere riparato ogni eventuale danneggiamento 
delle mani già applicate, utilizzando lo stesso tipo di pittura usato in precedenza.  

La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei Lavori e non sarà ammessa 
alcuna distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e 
delle migliori qualità.  

Il colore di ogni mano di pittura dovrà essere diverso da quello della mano precedente per evitare 
di lasciare zone non pitturate e per controllare il numero delle passate che sono state applicate.  

In caso di contestazione, qualora l'Appaltatore non sia in grado di dare la dimostrazione del 
numero di passate effettuate, la decisione sarà a sfavore dell'Appaltatore stesso. Comunque egli ha 
l'obbligo, dopo l'applicazione di ogni passata e prima di procedere all'esecuzione di quella successiva, 
di farsi rilasciare dal personale della Direzione dei Lavori una dichiarazione scritta.  

Prima d'iniziare le opere da pittore, l'Appaltatore ha inoltre l'obbligo di eseguire nei luoghi e con le 
modalità che gli saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte 
che per il genere di esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere 
l'approvazione della Direzione dei Lavori. Egli dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo atti ad 
evitare spruzzi o macchie di tinte o vernici sulle opere finite (pavimenti, rivestimenti, infissi, ecc.), 
restando a suo carico ogni lavoro necessario a riparare i danni eventualmente arrecati.  

  

Le opere di verniciatura su manufatti metallici saranno precedute da accurate operazioni di 
pulizia (nel caso di elementi esistenti) e rimozione delle parti ossidate; verranno quindi applicate 
almeno una mano di vernice protettiva ed un numero non inferiore a due mani di vernice del tipo e 
colore previsti fino al raggiungimento della completa uniformità della superficie.  

  

CONVERTITORE DI RUGGINE   
Applicazione di convertitore di ruggine su strutture ed infissi di metallo mediante la posa in opera 

di due mani a pennello o a spruzzo di una resina copolimerica vinil-acrilica in soluzione acquosa 
lattiginosa, ininfiammabile, a bassa tossicità, rispondente inoltre al test spay salino di 500 ore con 
adesione al 95% se sottoposto a graffiatura a croce.  

  

VERNICE ANTIRUGGINE   
Verniciatura antiruggine di opere in ferro esterne già opportunamente trattate, con funzioni sia di 

strato a finire di vario colore sia di strato di fondo per successivi cicli di verniciatura, mediante 
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l'applicazione di una resina composta da un copolimero vinil-acrilico con caratteristiche di durezza, 
flessibilità e resistenza agli urti, permeabilità al vapore d'acqua ed all'ossigeno di 15-25 
gr./m2./mm./giorno, con un contenuto di ossido di ferro inferiore al 3%, non inquinante,applicabile a 
rullo, pennello ed a spruzzo su metalli ferrosi e non, in almeno due mani;– verniciatura antiruggine di 
opere in ferro costituita da una mano di minio di piombo mescolato con piccole quantità di olio di 
lino cotto o realizzata con prodotto oleosintetico equivalente previa preparazione del sottofondo con 
carteggiatura,sabbiatura o pulizia completa del metallo stesso.  

  

  

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 
CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.  

  

CAPITOLO 5  
  

  

LAVORI VARI  
  

  

  

Art. 5.1  

LIMITAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE  

  

Oltre al rispetto dei limiti previsti dal d.P.R. 380/2001 e s.m.i., nei termini previsti nel progetto, 
comprovati da una specifica dichiarazione di conformità di un tecnico abilitato, ai sensi del d.P.R. 
380/2001 e s.m.i., del D.M. LL.PP. 236/89 e del d.P.R. 503/96, le varie parti dell'opera, i singoli 
componenti e/o materiali, dovranno garantire l'accessibilità, l'adattabilità o la visibilità limitando la 
presenza di barriere architettoniche. In particolare dovranno essere evitati:  

- ostacoli fisici che causino disagio alla mobilità di chiunque ed in particolare di coloro che, per 

qualsiasi motivo, hanno una capacità motoria ridotta o impedita in forma permanente o 

temporanea;  

- ostacoli che limitano o impediscono a chiunque la comoda e sicura utilizzazione di parti, 

attrezzature o componenti;  

- la mancanza di segnalazioni e accorgimenti che permettono l'orientamento e la riconoscibilità 

dei luoghi e delle fonti di pericolo per chiunque ed in particolare per i non vedenti, per gli 

ipovedenti e per i sordi.  

La Direzione dei Lavori raccoglierà in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, la 
dichiarazione di conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per la 
manutenzione con modalità e frequenza delle operazioni.  
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